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ANTIDOTO 



PER PRESERVARE I GIOVANETTI DAGLI ERRORI 
CHE MENANO A POLITICI DISORDINI , 

PROPOSTO AD ESSI 



DAL SACERDOTE E DOTTORE IN MEDICINA , 

ANTONINO PARISI , PALERMITANO. 



. . . on doit avoir un grand som de bien 
formcr l’Ame des Enfants et de lui donner 
de bonne heure ces dispositions de vertu, 
dont l’effet doit se rlpandre sur tout le 
reste de leur rie. Giovanni Locke , De 
t'Education des Enfants , Sect.II, J. XXXIII. 







NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA TRANI. 
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A SUA ECCELLENZA 



D. ANTONIO LUCCHESI PALLI, 
CAMPO E FILANGIERI, 

PRINCIPE DI CAMPOFRANCO, ec. , ec-r 

CAVALIERE GRAN CROCE DE’ REALI ORDINI DI S. FER- 
DINANDO E DEL MERITO , DI S. GENNARO , E DI FRAN- 
CESCO I. ; GRAN CROCE DELL'IMPERIALE REAL ORDINE 
DELLA CORONA DI FERRO D' AUSTRIA E DEL REAL 
ORDINE DI CARLO III. DI SPAGNA ; GENTILUOMO DI 
CAMERA CON ESERCIZIO DI S.M. (D.G.); BRIGADIERE 
DE' REALI ESERCITI DECORATO DELLA MEDAGLIA DI 
BRONZO; GIÀ' LUOGOTENENTE GENERALE DELLA M.S. 
IN SICILIA E MAGGIORDOMO MAGGIORE DI S.M. FRAN- 
CESCO I. RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 



ECCELLENTISSIMO SIGNOR PRINCIPE , 

(Questa mia Operetta , la quale 
non ha avuto per principio che l’i- 
nalterabile attaccamento al Trono, 
e per fine , d’ ispirarne ad altri , 
non dovea esser resa di pubblico 
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diritto che fregiata del chiaro nome 
di V. E. , che ha date costantemente 
delle luminose prove di sincera de- 
vozione verso l’Augusta Dinastia che 
ci governa ; ed è per tal riguardo 
che a V. E, io la dedico , offro e 
consagro umilmente. E per render- 
le vieppiù grata l’offerta non deg- 
gio tacere a V. E. una delle pos- 
senti cagioni del mio attaccamento 
al Trono. Dal Trono appunto sono 
scaturite su di me innuifierevoli be- 
neficenze. Fu, sì, la mano augusta' 
di Ferdinando I. che versò in sì gran 
copia su di me e grazie e soccor- 
si, che, per loro mezzo, ho io po- 
tuto pormi in istato di poter vivere 
onestamente. Quindi io non pub- 
blico questo qualunque siasi mio 
Opuscolo che per dare una solenne 
testimonianza di gratitudine verso 
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la gloriosa memoria di tanto Re. 
V. E. , accettando dunque la pic- 
cola offerta mia, non accetta che 
i pegni di un animo riconoscente; 
circostanza che al cuore di V. E. 
sommamente ben fatto e virtuoso 
deve certo render più grato il te- 
nue omaggio che intendo tributar- 
le. È questo il solo pregio di che si 
adorna per meritare un suo sguardo 
di favore, essendo privo d'altronde 
d’ intrinseco merito che alla gran- 
dezza di tanto Personaggio quanto 
lo è V. E, , sia adequato. 

Io son lieto che lo splendor de’ 
natali , l’ onorevole carica che oc- 
cupa al presente e quelle che ha 
occupate altre volte , i talenti , i 
lumi di V. E. ed altre non poche 
egregie qualità morali che adorna- 
no la di Lei degna persona , fa- 
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ranno che il mio lavoro sarà ac- 
colto dal Pubblico con sentimenti 
di piacere e di applauso. 

Sommamente grato a V. E. per 
l’onore che mi concede, mi rasse- 
gno con rispetto. 

Di V. E. 



ì 

■ 

Umiliss. e dinotisi, servo 
Antonino Parisi. 
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VII 

PREFAZIONE. 



• 

È per voi , cari Giovanetti , che io ho- • 
scritta questa Operetta. Voi, parte più 
cara delia Società, pupilla dell’ occhio del 
Governo j Voi , piante tenerelle , che ca- 
paci siete di prendere qualunque piega vi 
si voglia dare , avete bisogno, di essere 
avvertiti di buon’ ora di tutti gli scogli e 
pericoli ne’ quali potreste inciampare , di 
tutte le insidie che possono tendersi alla 
vostra innocenza. Uopo è che vi si preservi 
dagli errori e dalle massime perniciose che 
potrebbono corrompervi lo spirito ed il 
cuore , ed imprimer quindi una macchia 
indelebile d’ infamia alla vostra vita , fa- 
cendovi riguardare come il disonore delle 
Famiglie , i perturbatori dello Stato , i 
nemici della vostra Nazione. Uopo è che 
vi si svelino le astuzie di cui fa uso lo 
spirito di novità per prendervi nelle sue 
reti $ uopo è che vi si faccia conoscere il 
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serpe nascosto sotto l’erba ,’il fuoco co- 
perto dalla cenere. 

Sventuratamente, nel secolo in cui vi- 
viamo , si osserva uno spirito di f ertigine, 
Cotesto spirito ha sparsi de’ contagiosi semi 
che, germogliando, possono dare la morte 
al Corpo Politico che diciam Società. Esso 
serpeggia con ispecialità in Europa , e ne 
ha turbata talvolta quella pace e quella 
tranquillità , di cui godeva da ben lungo 
tempo. Sembra che esso , invidioso della 
felicità delle dazioni, voglia porle in di- 
sordine e ridurle ad uno spaventevole 
caos politico : e per ottener ciò , cerca 
sempre di diffondersi e ..corrompere la 
parte più sana della Società. 

Voi sentite parlarvi tuttodì ed in tutti 
i luoghi che frequentate, di turbolenze po- 
litiche. Di esse parlasi in tutte le conver- 
sazioui, ne 1 caffè, ne’ teatri e persino nelle 
bettole ^ in guiàa che può ben dirsi che 
le turbolenze politiche de’ differenti paesi 
del Mondo , che generano orrore nella 
mente e nel cuore de’buoni e pacifici cit- 
tadini , sono la materia comune de’ discórsi 
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del giorno >. e , a dire il vero , le nostre 
orecchie sono ormai stanche ed annojate di 
ascoltare il doloroso racconto di sì funesti 
avvenimenti. ... - - , 

Tuttavolta , sino a questo punto non 
sarebbe che un occuparsi di avvenimenti 
atti a pascere un’ odiosa curiosità ; ma 
quel ciré è strano, si è che avvi tal gente 
la quale mette in discussione questi avve- 
nimenti stessi, e rimontando alle loro ca- 
gioni, vuol determinare presuntuosamente 
da qual parte sia il diritto , da quale il 
torto , entrare nella ragion di Stato de* 
Gabinetti e prendervi tanta parte , come 
se si trattasse di Governi alla cui testa 
essi fossero. Ciò per taluni non è che un 
difetto di picciola vanità , che gli espone 
alla derisione de’ savii j ma per taluni altri 
vi è in tali discorsi maggior malizia di 
quel che comunemente potrebbe pensarsi. 

Assai più strano è poi che in mezzo a 
quelli che di siffatte cose o scioccamente 
o maliziosamente discorrono , trovansi non 
di rado certi Seneca demoralizzatori , mi 
si permétta questo vocabolo , che le san- 
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zionano con la loro approvazione $ ed io 
lascio a voi considerare se debba dirsi no- 
mo dabbene chi approva il male , e se 
debba dirsi onesto cittadino chi loda delle 
pericolose novità che sovvertono 1’ ordine 
politico legittimamente stabilito. 

Ora in questo tempo appunto , in cui 
da per tutto non parlasi che di tali cose, 
su queste còse medesime ho voluto scri- 
vere aneli’ io. Ma tenendo profondamente 
impresso nell’ animo mio quel detto fedria- 
no che Nisi utile est quod facimus , stulta 
est gloriai io , ho voluto fa,rlo premendo- 
mi un’ utilità. Ma avendo proposto a me 
stesso di rendermi utile scrivendo , a chi 
altri mai meglio che a voi , teneri Giovi- 
netti, poteva io rivolgere i miei pensieri? 
Sì , cari Giovanetti , io schiettamente ve 
ne assicuro , non è stato che il vostro 
vantaggio che ho avuto per iscopo in que- 
sta piccola Operetta. In essa , non è mio 
disegno che _ di togliere il velo o la ma- 
schera sotto cui si nascondono l’accennato 
spirito di vertigine ed >i suoi fautori , e 
farveli conoscer tali quali realmente sono, 
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e non già come si vogliono far comparire. 
È mia intenzione di proporvi un antidoto 
contro 1’ erronee dottrine , di premunirvi 
contro le pericolose novità e le perniciose 
massime distruggitrici di tutti i principii 
e di tutto l’ ordine sociale , affinchè voi , 
avvertiti dell’ errore , siate prudenti abba- 
stanza per guardarvene j ed una tal pre- 
cauzione è ben necessaria alla vostra età 
inesperta ed alla vostra innocenza, di cui 
si può facilmente abusare per ingannarvi. 
Io credo , con ciò , non poter rendere mi- 
glior servizio à voi ed allo Stato. 

Affinchè poi possiate meglio intendere ciò 
che dirò nel corso dell’Opera , uopo è che 
vi dichiari non intendere io per novità e 
massime sediziose che quelle novità di teo- 
rica o di fatto , con le quali si tende a 
sovvertire l’ordine sociale legìttimamente 
stabilito. Ed in vero, i buoni Pubblicisti 
di ogni età e d’ogni Nazione han reputate 
costantemente perniciose siffatte novità, a 
segno che uno de’Legislatori della Magna 
Grecia r Caronda , stabilì per legge che 
chiunque avesse voluto presentarsi nell’as- 
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semblea del popolo , per proporre qualche 
cambiamento , dovea comparirvi con una 
fune al collo, per essere con la stessa stran- 
golato incontanente nel caso che il cambia- 
mento proposto non fosse stato accettato. 

Per conseguire il nobile scopo che mi 
sono proposto , ho divisa la presente Ope- 
retta in tre parti. Nella prima , vi dimo- 
strerò , con delle prove che diconsi di ra- 
gione o di diritto , che le Novità e le 
Massime sediziose sono empie , colpevoli 
ed ingiuste. Nella seconda , farò altrettanto 
con delle prove di fatto. Ciascuna di que- 
ste due. parti sarà suddivisa in paragrafi , 
e nel principio di esse troverete additati 
i fonti da’quali attingo le prove o gli ar- 
gomenti. La seconda parte sarà terminata 
con un avvertimento necessario e somma- 
- mente utile per voi. La. terza parte con- 
terrà nn’ istruzione su’ principali doveri di 
suddito e di cittadino. 

Non dovete farmi un rimprovero se nel- 
la prima parte io vi parlerò di Politica é 
di Diritto } imperocché mi sforzerò di farlo 
in modo che non sorpassi T intelligenza 
dell’età vostra. Vivete felici. 
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Az dimostra che le novità e le massime 
sediziose sono empie y colpevoli ed in- 
giuste , con delle prove di ragione o di 
diritto , ricavate i .° dalla Ragion natu- 
rale o metafisica j a.'* dal Diritto di 
Natura j 3.° dal Diritto delle Denti ; 
4 .* dal Diritto Civile;. 5'.° dalla Poli- 
tica ; V 6.° Religione . 

. ' ’ ' • §• E . 

* • » * • 

■Prova tratta, dalla ragion naturale 

o metafisica . 

La Ragione non è che ordine e l’ordine , pos- 
siam dire , per eccellenza. L’ idea di ragione con- 
tiene in se necessariamente quella di ordine, So- 
no così strettamente legate queste due, idee , che, 
mancando ùna , uopo e che l’altra ancora man- 
chi. In effètto , di dii non ragiona noi sogliam 
dire , e diciamo bene , che nella sua mente re- 
gna la confusione , il disordine. 
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Segue da ciò clic tutto quello che all* ordine 
si oppone , vale a dire tutto quello che è di- 
sordine , si oppone parimente alla ragione. Ora 
le novità e le massime sediziose , che altro sono 
mai , considerate in se stesse , se non un allon- 
tanamento da un ordine già stabilito , e che al- 
tro producono se non disordine ? In effetto , al- 
lorché esse regnano , niuna cosa procede come 
dovrebbe procedere , c lutto è Inori dello stato 
in cui dovrebbe essere. In poche parole , queste 
novità e queste massime non sono che cose ec- 
centriche , e per conseguenza fuori , ordine. Esse 
sono dunque , per tal riguardo , .contrarie alla 
Ragione. Ma tutto ciò che è contrario alla Ra- 
gione , è illecito , c ingiusto , è positivamente 
un male ; tali osser deggiono dunque le novità 
e le massime in quistioue. 

> 

- • •$ II. 

Prova tratta dal Diritto di Natura. 

' • . ** •. 

• .* ^ • * 

Il Diritto di Natura e 1’. insieme delle f<eggi 

manifestate da Dio stesso ai filiti gli upnìini per 
mezzo del lume naturale della retta ragione. Esso 
lia per principio f amore di Dio verso gli uo- 
mini , e per fine , là. felicità che Dio vuole che 
gli uomini cónsegyiscano mediante 1’ amore ch'e 
deggiono avére per esso osservando le sue leggi. 
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Il Diritto <li Natura è la base e la norma di 
ogni legge e dfc gtialunque ‘altatò Diritto., .'.come 
di quello delle Genti , del Diritto Civile , ec.': 
in questi nulla vi dev’ essere „ die sia a quello 
contrario. . » 

Il Diritto di Natura contiene tre specie di do^ 
veri; quelli dell’uomo Verso il sùo Creatore , 
quelli che , 1* uomo ha verso' se stesso , e quelli 
che ha verso i suoi' sìmili. y ' * 

. Premesse queste conoscènze riguardo al Di- 
ritto di. Natura , veggiamo come un tal Diritto 
condanna tutte le novità e le massime sediziose., 
tendenti a distruggere 1’ ordine sociale stabilito. 

Per Diritto di Natura ogni uomo è obbligato 
a seguire quell’ ordine di cose, sotto cui o la 
volontà superna del suo Creatóre , od altre im- 
periose ed oneste circostanze lo hanno posto. 
Il tentare di turbare quest’ ojdine , sarebbe per 
1’ uòmo un delitto. Inoltre , per Diritto di Na- 
tura ogni uomo dea godere del pacifico possesso 
e del libero esercizio.. de’ suoi onesti e legittimi 
diritti rispettivi. Ma le novità e le massime di 

. " •' r* ‘ k 

cui palliamo , attaccano direttamente ed offen- 
dono .tutti questi .principi! ; dunque le medesime 
sono coltrane , per tal riguardo , . al* Diritto di 
Natura. *. . \ ^ V • 1 5 ' 

- Siccome però lc liovità- e le massime sediziose 
non attaccano e non offendono propria mente die 
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10 stato sociale ,' così, fa d’uopo considerarle più 
particolarmente per questa parte ; e ciò formerà 

11 soggetto de’ paragrafi seguenti , sino al quinto 
mclusivàméhte. f 'I 



•Prova tratta dal frinito delle denti. 

/ • . s . * 4 . . 

v #* . . * * 

li Diritto delle Genti è l’'is tesso .Diritto di 
Natura applicato a’ bisógni ed agl" interessa delle 
Nazioni. Siccome tutti gli uomini non. formano 
una sola Società , ma ne formano ben molte, 
cb e differiscono l’una dall’altra per varie, circo- 
stanze accidentali , come per genio o carattere , 
per clima , per linguaggio , - per costumi , per 
Religione , eb. , e queste Società còsi differenti 
fra loro, sono quelle che chiamansi precisamente 
Nazioni , così è necessario che il Diritto Natu- 
rale subisca talune modificazioni , rimanendo però 
sempre fermi ed inviolabili ì suoi prinòipii fon- 
damentali. Or , quéste modificazioni apposte al 
Diritto di Natura ed adottate Come leggi ,da tutte 
le Nazioni , costituiscono, ciò che dicesr Diritto 
delle Genti. Mi spiegherò più - èhiaro. . Sebbene 
tutti gli uomini che sono sulla • superficie del 
Globo , formino tante e sì diverse Nazioni , di- 
vise per suolo , per linguaggio , per interessi , ec., 
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queste tuttavia han dóvuto Stabilir fra loro ta- 
lune forme accessòrie di legge o , per dir me- 
glio , ban conosciuta la necessità d.l far delle 
aggiunzioni alla Legge naturale , senza che que- 
sta rimanesse alterata in menoma parte.. Ora., 
in queste forme accessorie eft legge od in queste 
aggiunzioni ohe dir si vogliano, oonsisté appunto 
il Diritto delie Genti . . Alcuni esempii vi faranno 
mèglio comprendere ciò che dico. ,L’ adempiere 
le obbligazioni', ché nascono da’ patti o contratti 
che si fanno , ò- di Diritto di Natura , perchè 
è di giustizia. Ma tutte le Nazioni han conve- 
nuto fra loro di ratificar questi patti o contratti 
e di apporre ad òssi talune forme o sollennità 
esterne -, per impegnare all’ osservanza de’ mede- 
simi e plecluder la via alla frode, agl’inganni. 
Tutte le Nazióni ■ sono fra .loro d’accordo che si 
deggiono pagare i debiti; e questo è di Diritto 
di Natura. Ma tutte le Nazioni sonò parimente 
d’ accordo nel dare a’ debiti una certa notorietà 
O pubblicità e nel . confermarne 1’ obbligazione 
con talune forme legali esteriori , perchè non 
vi sia luogó all’ ingiustizia o alla mala fede de’ 
debitori. Inoltre , tutte le Nazioni convengono 
sulla necessità di avere un governq legittima , 
e ciò è di Diritto di Natura ; ma non tutte se- 
guono la stessa , formai di .governo. Finalmente , 
tutte le nazioni ban voluto stabilire fra loro de’ 
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rappòrti commerciali ; Hanno stabilito recìpro- 
ca mente, come per. patio' ^ che si rispar baiasse 
la vita, de’prigióniéri; di guerra e, Che quésti fosr- 
sero trattati con Umanità ; clic si dovesse rispet- 
tare unà bandiera amica , si ‘•dovesse cessare 
dalle ; ostili tà-' Cóli trq uri légno nemicò , qualora 
questo eritrasse.nél pòrto, che han cOnvenutó di 
riguardare come un sagrò asilo; ec/,* ec.. - Eccovi 
in tutti 1 questi casi il Diritto delle' Genti; in guisa 
che, come il Diritto di Natura si estènde a tutti 
gli uomini separatamente , .così il -Diritto delle 
Genti si estende a tutte le Nazioni in comune . . 

Premesse tali cose , chi può * dubitare che le 
novità e le massime SedizipSe non siano contra- 
rie al Diritto delle Geriti , .e. che lo spargerne 
fra » popoli non sia un, peccare "contro tal Di-, 
ritto'? Grò. è^una conseguenza legittima. di quello 
si è detto nel paragrafo precedènte. ImpeYpccliè 
il Diritto delle Genti non essendo. , oofne 1 si è 
veduto che lo stesso Diritto di Natura , modifi- 
cato secondo gl’interessi ed i rapporti delle dif- 
ferenti Nazioni , uopo è'ché tutto ciò- ché h con- 
trario a questo , do sia anche a quello. , ^ 

Ma , non contento di'questò argo'mento ,Vo- 
glio io addurne un altro più esteso è noti men 
convincente. ' ,v . ‘ Y 

Il Padre comune- di tutti gli uomini non ha 
voluto che ciascuna Nazione vivesse del tutto 
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indipendente dalle altre e seguisse una specie di 
egoismo ,, che dir si potrebbe nazionale. Ma gli 
è piaciuto, al contrario, che tutte quaute sono 
le Nazioni del Mopdo , quasi dandosiTeciproca- 
menle la roano , comunicassero fra .loro , man.- 
tènesserq delle corrispondenze . commerciali e si 
ajutassero a vicenda ne’ loro particolari bisogni. 
Siccome egli noti ha fatto l’uomo che per la 
Società , ed ha voluto che gli uomini tutti si 
considerassero come fratelli , così e suo volere 
die tutte le differenti Nazioni non si riguardino 
fra loro che corhe tante sorelle e non formino 
che come una sola famiglia , governata dalle 
proprie leggi e da’ proprii rispettivi Sovrani. E 
per obbligarle a colise rv a re fra loro questi scam- 
bievoli rapporti di' dipendenza e di amicizia, ha 
disposto , nell’ ordine eterno della sua Provvi- 
denza , che ciasptina di esse av.essé de’ bisogni 
particolari <p tutti suoi .proprii , che la pones- 
sero nella necessità di ricevere i soccorsi delle 
altre., Jn effetto , -ogni Nazione ha al tempo stesso 
e cosò superflue da date alle altre e bisogno di 
ricever da queste altre .cose che le mancano j e 
chi è versato nelle conoscenze delle relazioni 
còtnmerciah ",e nello studio della Storia delle 
Nazioni', ben sa che sovente la prosperità di 
una Nazione da quella di un’ altra Nazione di- 
pende. ' . . V ' 
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Ne segue da ciò che ciascuna Nazione e da’ 
suoi proprii interessi obbligata a volere il ben- 
essere , la felicità di tutte altre., « . 

Ora , le novità e le massime sediziose sono 
contrarie ■ a' questi vantaggi; a questi interessi 
reciproci delle Nazioni ; dunque sono esse con- 
trarie al Diritto delle Genti. , 

Gbe tali novità e tali, massimo siano contrarie 
a’ vantaggi ed agli interessi reciproci delle Na- 
zioni, lo provano ad evidenza la ragione e l’espe- 
rienza. 

i.° I*a ragione ; imperocché le medesime ten- 
dono a' sconvolgere l’órdine sociale che è in vi- 
gore presso ciascuna Naziòné. e che è necessario 
pel mantenimento de’ rapporti scambievoli tra una 
Nazione e l’altra. Il mantenimento di tali rap- 
porti esige che ogni -Nazione goda, di uno . stato 
di pace e di tranquillità sV nèU’ interno che al 
di fuori , clie le leggi »vi siano in pieno vigore , 
che vi siano ben dirètti i bisogni interni ed ester- 
ni , che vi fioriscano le risorte della propria pros- 
perità , che vi siano rispettate le Autòrità legit- 
time che comandano', -che vi sia ' l’agio' ed il co- 
modo di occuparsi de’ mezzi; di soddisfare a’ bi- 
sogni di altra Nazione , che questi mezzi siano 
bene stabiliti , et; , ec. •- Ma allorché' Una Na- 
zione è in . preda al disordine per delle novità e 
delle inassime sediziose che vi allignano , tutto 
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ciò che vengo di dire, non può ater luogo , per 
la ragione che una Nazione e;, in quello stato 
di cose , come un corpo paralizzato , ' che non 
può provvedere a’iiisogni' propri! he a. quelli d’al- 
trui , o cóme un corpo languente in cui non cir- 
colano punto quegli umori benefìci che ne, sosten- 
gono la vita ed atto il rendono a dar vita ad 
àltri. ■ - V . ‘-i • s • . 



, , / t * 

2 .® L’esperienza , perchè.- veggiamo col fatto 
che i, allora quando : le novità e le massime in 
questione hanno turbato 1’ ordine politico delle 
Nazioni , si rompono solente i legami d* intelli- 
genza e di amicizia che le univano. Accade bene 
spesso che una Nasone in isiato di rivolta , lod- 
gi di attirarsi. 1$ frequenza , il Commercio delle 
altre , se ne attira Todio, il dispregio, l’inimic 
cizia , che talvolta giunge sino alle ostilità. Quasi 
tutte le. volte ché si sono vedute delle Nazioni 
in tale stato,, ' non i si è egli veduto parimente 
che quelle Nazioni , le qtìali conservavano con 
èsse delle gelazioni .commerciali ' o di' altra na- 
tura , se ne sono allontanate e dirette altrove ? 
Non, si osserva egli forse costantemente die , al- 
lora, quando una Nazione diviene la vittima in- 
felice di novità e . di massime Sediziose ? .cjie l’agi- 
tano , delle,, persone» che l’erano utili , nello sta- 
to di calma $ pel consumo , per la profusione « 
o per l’impiego' Che vi facevano delle loro ric- 
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difille , specialmente' se appartengano ad altre 
Nazioni , fuggono in altri paesi per trovarvi si- 
curezza ? Quando, una Nazione è nello stato in- 
felice di » disordine , il suo credito pubblico , la 
fiducia di cui godeva presso le altre Nazioni , o 
si perdono del tutto, o si scemano notabilmen- 
te ; vi languisce il commercio interno ed ester- 
no vi regna una diffidenza generale fra tutti i 
cittadini ; i negozianti , i banchieri se ne riti- 
rano -o vi ammortizzano i loro capitali ; i ricchi 
proprietarii nazionali vi spendono assai parca- 
mente e meno dell’ ordinario , e non vi fanno 
circolare il loro denaro , perchè ciascuno teme 
in quello stato di cose 'di compatir ricco o di 
far mostra di denaro , pel pericolo a cui . vi si 
trovano esposti i beni e la vita de’ cittadini. In 
somma , una Nazione è , in tale .stato , simile 
a quei co^pi viventi caduti in deliquio y - ne quali 
gli umori vitali o non circolano del lutto o non 
circolano die lentamente e con- difficoltà. Inol- 
tre non è egli accaduto ben molte, fiate che. 
sono fuggiti da paesi rivoltosi de’ cittadini che, 
facendovi fiorire le arti e le scienze , vi mante- 
nevano l’abbondanza e la. ricchezza , che hanno 
portato altrove insieme òoii quelle ? Finalmente , 
non SÌ veggono forse frequentemente succedere 
allo stato di disordine in cui le novità c le mas- 
sime sediziose gettano 'una Nazione , ùn’éstrema 
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povertà ed una orribil' miseria , con tutti i mali 
clie ne. sono la conseguenza? E là "ragione n’ è 
ben chiara, In?pert>Ccìiè ogni Nazicùie, per sod- 
disfare a’ propri! ed agli altrui bisogni , deve far 
consumo delle. sue derrate , de’suoi prodotti darti 
o di manifatture. 'Ora senza tranquillità non 1 vi 
è? eohstpno ;■ seiiisL cetìsumo non vi ; ^ìuò èsser 
lavoro ; e sènza lavoro vengono a mancare di 
mezzi Onèsti di sussistenza moltissimi fra i cit- 
tadini che ciascun Popolo o ciascuna Nazione 
compongono. Lo Storie sì antiche che moderne 
di tutti "i tempi e di tutti i Pòpoli sono ripiene 
di tali funesti avvéniménti ; ed è per tutte cote- 
sto cagioni unite insieme eh® accade spesso -che 
taluni effetti ' funesti - delle rivoluzioni sono del 
tutto irreparabili, èd altri ridhièggonò un* tèm- 
po ben lungo per poter, 'èsser riparati. • 

. Dopo, ciò , uon credo mica t miei cari Giova* 
netti , c^e siavi fra' voì chi voglia dubitare* delhl 
verità dell’ultknà conseguenza , cioè che le no- 
vità e le tnàssimfe sediziose sona empie ,\iliéci j 
te , ; vituperevoli e nocive alla.; felicità de'Poppli. 
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v Prova tratta dal Diritto Civile^. 




Se tutti gli uomini die vivono in Sòcietà , 
fossero comp que’ primi mortali ds’ quali disse 
Seneca (i) : naturarti incorrupte sequebantur , 
eamque habebant et ducerti et legem, , non- vi 
sarebbe d’uopo , nello stato di, Società, di léggi 
esterne e di forza per obbligare ciascuno à se- 
guir ciò che -è. giusto ed ónesto , e a non com- 
metter Ciò che ò illecito e vietato. M'a perchè 
sventuratamènte non tutti gli uomini sono tali \ 
e ben pochi fra essj. seguono spontaneamente le 
leggi dóU’equità e della virtù, secondo quell’an- 
tico adagio : Oderunt peccare boni virUdis anio- 
re j è stato quindi necessàrio Che a ciascuna so- 
cietà o a.ciasciin popolo , oltre le leggi* della 

natura, che nascono Con l’uomo stesso, fossero 
\ * • ' '■ * ' 7 
imposte altre leggi umane ,e positive , '.che delle 

prime promovessero l’ osservanza. Sviluppiamo 

meglio queste idee. L’uomo non 1 ha potuto «far 

solo; il vedersi esposto di .contìnuo alla violenza 

ed alle ree passioni del malvaggio più fòrte o 

più audace , al quale' non mancano de’ pretesti" 

per nuocere , come non ne mancarono al lupo 



(i) Épist. XC. 



Digitìzed by Google 




i3 

per divorare F agnello ; e mille altre imperiose 
Cagioni lo hanno forzato a cercare un appoggio, 
rìna difesa' nella .unione con gli altri suoi simili. 
Da ciò ha aVnto origine la società o lo stato so- 
ciale , il quale non e altra che un’ aggregazione 
ó 1’ ayVicinaménto fra lpro di molti uomini che 
limino gli stessi interessi e lo stesso fine. Ma 
quale scopo ebbero gli : uomini collegandosi in 
società ? Orazio cel dice in poche parole : Op- 
pida coeperunt munire et conderè leges , Ne 
fjuis fur esset , neu. latro, neu qips adulter (i). 
Allorché gli uomini si son determinati a formare 
delle società , non si hau proposto per fine che 
di provvedere .alla loro sicurezza , alla loro feli- 
cità. Essi han voluto che fossero garantiti, con- 
tro la perfidia dell’ uomo malvaggio , o Contro 
F invasion di un nemico , il libero esercizio dei 
loro legittimi diritti , i loro beni , le loro per- 
sole r la loro vita; bari voluto , in somma , tro- 
vare nella -società Una risorta possente ed una 
nuova forza , mercè le r quali e fossero osservate 
in tutta la loro estensione le leggi naturali e 
fosse opposta una barriera ben ferma agl’ ingiu- 
sti attentati del loro simile clic avesse voluto 
abusare di sua libertà e di sua forza. 

(*■) Semon. 'lib. 3. 
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Come non vide egli il signor Hobes che , di- 
fendendo il diritto del piu forte , stabiliva un 
principio contrario al . pensamento cortiune degli 
yoinini e distruggitore degli uomini stessi ! 

Ma cotesto fme clic si hanno proposto gli uo- 
mini unendosi iti società , non potava punto ot- 
tenersi altrimenti che ppr mezzo , di convenienti 
leggi , nè la .società poteva sussistere senza di 
esse. Ecco .l’origine del Diritto Civile \ che di- 
cesi anche Diritto Umano , il quale non e che 
il' Corpo di Leggi proprio e particolare di cias- 
cun popolo e di ciascun paese. Ma non pos- 
sono concepirsi leggi senza concepirsi al tempo 
stesso una suprema Autorità che abbia il diritto 
di farne. Fu dunque necessario che ciascun po- 
polo e ciascun paese ricevessse 1 le proprie leggi 
da rispettivi Sovrani legislatori , a’quali è chiaro 
die gli uomini han dovuto prestar sommissione 
cd ubbidienza. Da ciò iìnàliuenta apparisce cosa 
debba intendersi pel’ i stato civile dell'uomo : la 
dipendenza dalle leggi umane .0 positive e lq 
soggezione aH'.\uloriLà civile, vale a dire a -chi 
ha il supremo comando nella Società , costitui- 
scono cotesto stato. 

Veiighiaiuo ora al nostro proposito. Il fine del- 
la Società è , come abbiam veduto , la sicurezza 
e la felicità temporale ò naturale degli uòmini , 
ed il Diritto Civile è il mezzo che glielo fa con- 
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seguire. Ora ciò che si oppone ad up fine t si 
oppone «nclie a’ mezzi, che vi conducono. Ma le . 
novità c le massime sediziosa si oppongono al 
fine della Società , perchè attaccano direttamente 
l’ordine sociale, dal quale esso dipende; dunque 
siffatte novità e massóne sono contrarie al Di- 



ritto Civilè. 

‘ *\ v . . , ' 

-t * .* 
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Prova fratta dalla PolUica. 



/ La Politica non è che l’ arte di ben gover- 
nale i ; popoli. E perchè ciò possa ottenersi , è 
necessario chè le leggi' siano pienamente osser- 
vate nelle 'Società ; che le Autorità legittime vi " 
siano 'rispettate ed esercitili il Joro potere in 
tutta la, sua pienezza; che non si faccia ad esse ,,, 
insulto o . viqlpnza nè si- pretenda costringerle 
nelle loro deliberazioni; è .necessario che. vi fio- 
riscano , per quanto e possibile , ló Arti j le 
Scienze , il commercio , T industria e tu.tta eiò 
da cui 'dipendono la sussistenza de’ cittadini c 
la prosperità degli Stati;.. fa d’uopo- cliq yi’.rq- 
gnlno la pace e l’armonia fra tutte le. classi - Mei 
cittadini j che vi siano impiegati tutti, i mezzi 
a fine di prevenire il disordine èd il delitto ; 
ehe i delitti commessi siano puniti c vi sia pre- 
miata la virtù , che ogni cittadino sia contento 



h. 
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dpi àteo grado o posto clie occupa nelle Società 
e ’ non pretenda oltrepassare di propria volontà i 
suoi diritti ; che ciascuno viva secóndo lo stato 
o la condizione in .oui la Provvidenza od altre 
eventuali circostanze lo hanno postò ; die regni- 
no da per .tutto la probità e la giustizia , siano 
repressi il vizio , il mal costume e l’ insolenza o 
l’audacia di chi non sembra 'uato che per nuo- 
cere al suo simile , ec. Tutto ^ciò entra nell’og- 
getto e ne’ diritti della Polìtica cd è interesse 
dell’ uomo probo ed onesto fhe essa ne prenda 
cura c che egli vi si sottometta bcu volentieri , 
imperocché, è dessa l’egida che il ripara da’colpi 
della iniquità, e della ingiustizia ; e non v’ha 
clic T uomo malvaggio a cui la Politica possa 
dispiacere e recar fastidio. 

Ora non può negarsi che le novità e le mas- 
sime sediziose tendono a distruggere e distrug- 
gono effettivamente le benefiche mire della Po- 
litica. E per rimanerne convinto , ' non si ha che 
a gettare uno sguardo sopra que’ popoli che sono 
vittorie, infelici de’ loro effetti funesti. Cosa mai 
vetlesi accadere fra questi popoli disgraziati ? Tut- 
1’ opposto di ciò che vuole ed intende la Politi- 
ca. Vi si veggono il delitto in trionfo e la virtù 
e la probità oppresse ;■ calpestati i doveri più 
sagri , violata la giustizia , offesa noi) di rado 
la pubblica decenza , disonorata l’umanità copiò 
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abominevoli delitti che vi si commettono , in- 
franti i legami più dolci della Società , dispreg- 
giati i diritti di ogni specie , in pericolo i beni 
e talvolta anche la vita di alcuni cittadini , e 
forse de’più buoni.- Vi si veggono frequentemente 
accese delle guerre civili , che fanno spargere in 
gran copia il sangue de’cittadini , e vi è sempre 
turbato l’ordine necessario per la pubblica sicu- 
rezza e felicità , ed aperto uh vasto campo alle 
più devastatrici passioni ; • e finalmente , per tra- 
lasciare altri orrori , de’ quali lo spirito aborri- 
sce F idea e che tifovansi narrati in talune ■Storie 
di rivoluzioni accadute , vi si veggono sovente 
Commessi de’ neri attentati contro il Trono e 
VAltare. E deve accadere necessariamente cosi. 
Imperocché de inclinazioni dell’ uomo malvagio 
non sono punto morte ; sono elleno , per ser- 
virmi di un’ idea favolosa , come i venti impri- 
gionati ne’ cupi antri ; di quei monti , ehe Eolii 
fnron detti : esse tumultuano , fremono nell’ in- 
terno del- cuore delmalvagio stesso j cui agitano 
orribilmente. Non vi hanno che le leggi e l’Au- 
torità clìe le incatenano ed impediscon loro , di- 
ciatti così , di sortirne. In- conseguenza allor- 
ché queste barriere Vengono tolte , esse r ne scap- 
pano orribilmente , spiegano al di fuori tutta la 
loro funesta energia e più non conoscon limite; 
in quella guisa che abbandonasi a tutto l’impeto 

3 
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del 'naturale suo genio un focoso destriero , al- 
lorché ha rotto il freno che il domava e sbal- 
zato da sella il cavaliere , o come avventasi sèn- 
za pietade contro chi la conduce una belva cru- 
dele , allorché è riuscito ad essa di rompere 
lacci che ne reprimevano, ia ferocia. Ebbe quin- 
di ben ragione di dire ‘uno scrittore di, uno dei 
più luttuosi avvenimenti politici (i) che i'rove- 
sciamenti dell'ordine politico non sono mai fatti 
pei pòpoli j ma solo per alcuni furbi ed accorti 
individui , che cercano di pescare nel torbido , 
come suol dirsi , per sollevare e migliorare i 
proprii interessi. 

t Le novità é le massime sediziose sono dun- 
que , per tal motivo , empie , colpevoli , ingiu- 
ste , e distruggiteli di quella sana Politica , 
eli’ è tanto necessaria al benessere delle Nazioni. 

S l * • 






(i) Antonio Fantin Desodoards , Abregé Cro~ 
nologique de la Rivolution de Francec 



D 



Gopgle 



Mi 




Prova tratta dalla Religione. 



La Religione è ciò che .Ruomo ha di più .sa- 
gro - e di più interessante. Tutto ciò die essa 
comanda , o consiglia , non può. esser che. santo 
ed inviolabile , e, tutto ciò che vieta o condan- 
na , non può esser che delitto e non dev’ esser 
riguardato che con orrore. Qualunque obbliga- 
zione o qualunque diritto che vengano' in colli- 
sione co’ doveri obe la Religione impbne , .per- 
dono il lór vigore. Senza il lume di cotèsta, fiac- 
cola, salutare non si può che camminar nelle te- 
nebre ,/ e senza questa sagra ancora nun 9Ì pùò 
che naufragare. Essa è ih confòrto della virtù 
oppressa o sventuràta , il freno più possehte ed 
il terrore del vizio , lp stimolò più efficace alle 
virtuose azioni.- .. . . . ' 

Or la Religione augusta ché professiamo , rton 
contenta delle moltiplici ragioni die . ci dimo- 
strano la reità' e l’ingiustizia delle novità e mas- 
sime sediziose , ha voluto vietarle espressamen- 
te ; come se avesse voluto dirci : Ai motivi che 
voi avete d’altronde per dichiararvi contro le 
novità e lo massime sediziose,- io aggiungo la 
mia sanzione , la mia conferma , e vi comando 

' i. 

positivamente di odiarle e fuggirle. 




no 

In effetto , ella ci dice : Ornnis anima , pote- 
statibus sublimioribus subdita sit ; Sia ciascuno 
soggetto alle supreme Potestà. Obedite prae- 
positis vestris , etiant disculis , et subjaeete eis ; 
Ubbidite alle legittime Autorità che vi corhan- 
dono , ancorché la loro Condotta sia riprensi- 
bile e siate ad esse sottoposti ; c simili altre 
cose , che sono sparse in vani luoghi deSLibri 
Sagri. * ' . * 

Egli è chiaro ehe tutte cotesfe espressioni' non 
tendono ad altro che a farci conoscere f impor- 
tanza di due doveri , positivo l’uno , negativo 
l’altro; il prirrio di rispettare le Autorità presso' 
le qnali risiede il supremo potere nella Società 
e di ubbidir loro , il secondo di non sollevarci 
contro di esse in qualunque caso. 'È degno di 
osservazione ehe la Religione non fa su di ciò 
alcuna eccezione. Siano buone o cattive le Au- 
torità che ci comandano , dobbiamo “sempre avere 
per esse della venerazione e- del rispetto ; nel 
primo caso perchè il iheritano,, e nel secondò 
perchè Dio cel comanda. Potrebbono esse per 
avventura essere per noi più cattive che. abu- 
sando del loro potere ? Ebbene , noi non dob- 
biamo j in tal caso , che riconoscere in esse il 
braccio dell’ Onnipossente che vuole affliggerci 
per loro mezzo ; non dobbiamo riguardarle che 
come gli strumenti di sua giustizia. E non. è 
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forse la Religione stessa, che ci dice che il cuo- 
re de’ Re è nelle mani del Signore-, cor t Regis 
in marni Domini ? E certamente quéste parole 
non significano . altro se non che , se iLcùorp dei 
Re è disposto, à nuocerci , è Dio medesimo che 
ciò permette , perchè è egli che ^muover il cuore 
de’ Re come gli piace , secondo i disegni che ha 
sopra di noi;- e che; se egli, si serye di 'essi- 
per compiere tali, disegni , egli solo ha il diritto 
di punirli allorché essi fanno del male. Inoltre, 
la Religione ci. dice che & Dio solo è riserbata 
la vendetta , e che egli .saprà a suo tempo, trat- 
tare ciascuno come merita : Mihi vi n dieta 3 et 
ego retribuam in tempore. Or , se la vendetta 
è di diritto esclusivi» di Dio riguardo a ciascun 
uomo nella semplice condizion di privato , de- 
v’ essterlo molto più riguardo a’ legittimi' Sovra- 
ni , i quali non, hanno -sopra di se altro supe- 
riore che Dio medesuho< 

Per tutto ciò <;he ho esposto in-.questo para- 
grafo , è chiaro sino all’ evidenza che la Reli- 
gione condanna le novità ed i principii sovver- 
sivi dell’ Ordine pubblico., ... - ' . ‘ 

Appoggiandomi ora io su quest’ultimo fonda- 
mento , che è di tutti il più forte , formo. 1‘ ar- 
gomento, La Religione condanna le novità e le 
massime sediziose. Ma tutto ciò che la Religio- 
ne condanna, non è che, empio, Colpevole ed 
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ingiuste» ; dunque siffatte novità» e siffatte massi- 
me sono di tal natura. . 

4 * 

Ricapitolazione di quanto si è detto 
in questa Prima Parte . ' - ■’ 

t ' ■ ‘ * • ’ 7 . 

k # | <« f , 

. Lo scopò di tutte le anioni deH’ uomo è la 
sua felicità. Per- la ragione, egli va -in -cerca' dei 
mezzi di rinvenirla é il Diritto di Natura , 
quello delle genti , il Diritto civile e la Politica 
non tendono che a questo scopo. La Religióne 
non solamente si uniforma a questi diritti . ed 
alla sana Politica ma essa, va ancora più oltre; 
imperocché fa all’ uomo un espresso precetto di 
seguirli , ed innalza ad un ordine superiore tutte 
le azioni dell’ uomo che vi sono conformi. Essa 
contiene i più forti stimoli alla' virtù ed i più 
possenti motivi che' fanno aborrire il vizio. Spar- 
ge tale unzione, e tale balsamo salutare sopra 
tutte le azioni umane che sono, fatte secondo il 
prescritto -.delle 'leggi e secondo i‘ dettami del 
giusto e dell’ onesto ,. che prendono , in certo 
modo , un aspetto di soprannaturali e di divi- 
ne ed è per tal ragione che essa promette al- 
1’ uomo phe adempie ogni sorta di doveri che 
ha , iti qualunque stato si ritrovi un premio 
d’ infinito valore e superiore a quanto possiamo 
noi immaginare ; siccome, all’opposto, miuac- 
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eia all’ uomo che trasgredisce tali doveri , un 
castigo di cui non può immaginarsi più grave .. 

' Qualunque Diritto e la Politica sarebbero , sen- 
za la Religione , privi del più forte sostegno , 
e forse nop otterrebbono il fine che si propon- 
gono, l’ umana felicità.' Imperocché non vi è 
cosa che ha tanto impero sulle passioni dell’ uo- 
mo , ami dirò su tutto l’uomo, quanto yen’ ha 
la Religione; e d’ordinario chi non è impegnato 
al dovere , da questa., lo sarà molto meno da 
qualunque altro stimolo. 

Da' ciò risulta che tutto quello che si oppohe , 
in qualunque modo ,• alla felicità dell’uomo , .si 
oppone parimente a qualunque diritto ed alla 
Religione. R siccome le novità eie massime se- 
diziose si oppongono direttamente alla felicità 
dell’uomo, perchè tendono a distruggere i mezzi 
che ve lo conducono , così ne segue , per ulti- 
ma conseguenza, che tali novità e tali massime 
sono contrarie ad ogni sorta di diritto , egual- 
mente che alla Religione. 

Affezionatevi , cari giovanetti , alla vostra Re- 
ligione ed alle leggi ; affezionatevi al Trono ed 
all’ Altare ; rispettate le Autorità’ civili che co- 
mandano. Le leggi , la Religione , le Autorità 
non vogliono e non procurano che la vostra fe- 
licità. Amate l’ ordine sociale ; aborrile tutto ciò 
che può alterarlo o turbarlo. A questo modo vi 
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renderete probi ed onesti cittadini , eviterete 
quel disonorante rimprovero die si hanno mari- 
tato sempre i nemici dell’ ordine , ed avrete il 
doppio vantaggio di essere in amicizia con Dio 
e con gli- uomini. ; . ' 
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Si dimostra che le novità e le massime 
sediziose sono empie , colpevoli ed in- 
giuste , con prove di fatto , ricavate 
' I.° dalla Storia Sagra y i.° dalla Storia 
Ecclesiastica j 3 dalla Storia Profana. 

• s-. i. ' 4 ; . ' 

/ . • . à * v 

Prova tratta da tre avvenimenti rapportati 
^ nella Storia Sagra. 

i <■ - ■ 

PRIMO AVVENIMENTO: , 

Iddio , che avea sottratto il stio pòpolo alla 
schiavitù di Faraone e che aveagli comandato 
di lasciare l’Egitto per portarsi in quella parte 
della Terra , che avea promesso a suoi servi fe- 
deli Abramo Isacco e Giacobbe , gli diè per 
capo e > condoltiere Moisè , che avea saivàto mi- 
racolosamente dalla morte ne’ primi momenti 
della sua nascita. % 

Or avvenne che questo popolo fermossi al- 
quanto , durante il suo viaggio , in un vasta 
deserto dell’ Arabia ; e mentre ivi dimorava , Id- 
dio chiamò a se Moisè sul monte Sinai , per 
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dargli la legge. Durante l’assenza del suo con- 
dottiero , il popolo ebreo , naturalménte capar- 
bio , materiale ed inclinato a sollevarsi , radu- 
nossi tumultuósamente intorno ad Aronne , che 
n’ era il Sómmo Sacerdote , e gK disse*: Tu ne 
dà degli Dei stranieri imperocché $i questo 
Moisè che ci ha ■ menati in questo deserto , nàn 
sappiamo cosa sia accaduta. Ecco un’aperta 
sollevazione di questo popolo contro Moisè e bé- 
nanche contro Dio; e qual ne, fu la conseguen- 
za ? Una delle più tristi , l’ idolatria. 

Iddio voleva es terminare sul momento gli E- 
brei ribelli , ma le preghiere di Moisè placarono 
il suo sdegno. Non volle egli tuttavia lasciarli 
del tutto impuniti ; imperocché giurò per se 
stesso che , . in pena della loro, ribellione , non 
avrebbono' quelli avuta., la fortuna di veder la 
Terrà proméssa, come avvenne.», ‘ V 

. SECONDO AVVENIMENTO. - ^ 

L ■ * . ’ * # . *. t 

I tre' Ebrei , Core , Datan ed Abiron, , susci- 
tarono altr'a volta , per mire ambiziose , uua 
sollevazione fra lo stesso popolo contro Moisè 
ed Aronne., nella qual sollevazione furono im- 
plicati' 'ijJaSo individui della» lor nazione. Moisè 
ed Aronne , vedendo propagarsi rapidamente il 
tumulto e la sedizione, corsero af- luogo santo. 
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al Tabernacolo dell’Alleanza , per porvisi in sal- 
vo. Ma non così tosto vi furono entrati che 
quel venerando asilo fu circondalo da una nu- 
vola , e comparve , dice la Scrittura , la gloria 
del Signore , mediante un esempio quanto pro- 
digioso, altrettanto terribile di Vendetta. I tre 
capi furono ingoiati vivi dalla terra , ( che si aprì 
incontanente sotto i loro piedi, e tutti i com-> 
plici furono inceneriti da un fuoco che cadde 
miracolosamente, dal cielo. 

• • ’ •■*/'* * 

. .. TERZO . AVVENIMENTO. ' 

Assalonne , / figlio di Davidde , spinto dall’am- 
bizion di regnare',, tentò di rivoltare i sudditi 
contro il padre , spargendo fra essi i semi della 
rivolta col mezzo di proposizioni 'sediziose che 
faceva , con affettato linguaggio , risuonare alle 
loro orecchie : e vi riuscì. Avendo tratta molta 
gente al. suo partito, é presa la .maschera del- 
l’ ippocrisia por tossi in un liiogó non molto di- 
stante dalla residenza reale , ove si fece procla- 
mar. B e à suon di trombe. » > 

Conosciute Davidde le ree intenzioni del figlio , 
volle sulle prime provvedere alla suasidnrfezza; 
e poscia .adoperò ttutti i mezzi della dolcezza per 
far cessare la ricolta e ridurre il figlio al dove- 
re. Ma tutto fu vano videsi egli costretto , suo 
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malgrado , a far la guerra . al fellóne , che il 
minacciava di togliergli non solamente lo scet- 
tro , ma benanche la vita. Non posso qui trat- 
tenermi dall’esclamare : Quid non mortedia pe- 
ctora cogis , o infelix) spiràus rebellionis ! A 
quali eccessi non conduci tu , o maledetto '.spi- 
rito di rivolta , quéU’ uomo dd di cui cuore ti 
sei già impadronito una volta ! y • * 

Egli però , il santo Re Davidde $ ordinò a 
tutti i suoi Generali ed a tutti i soldati che 
ne’ combattimenti avessero risparmiata la vita 
del figlio. Servate miài, disse^ lord , puerum 
meum Abscdon : ah ! conservatemi , io vei co- 
mando , il mio caro figlio Assalonne ; come se 
avesse voluto dire : Infelice giovine ! égli è se- 
dotto dalla sua passione ; è' stata questa che 
gli ha fatti .obbliàre i doveri dt figlio e di sud- 
dito , e gli ha poite in mano le armi contro 
dime. Ma io non deggio dimenticarmi che son 
padre ; io gli perdono ; non bramò vendetta ■; 
solo che si ristabilisca la tranquillità nél nùo 
Regno ed dfnio figlio sia salvo > io son con- 
tento . V ’ . . ' . . - 

Ma T Onnipossente , nelle cui mani stanno i 
destini degl’imperi, che veglia alla -salvezza dei 
Re e che non vuol lasciare impuniti X ribelli , 
avea decretato altrimenti. Gli ordini di Davidde 
uon furono punto eseguiti , e lo sciagurato figlio 
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perì in moda' , nella prima battaglia , che nella 
sua morte si riconobbe visibilmente la punizione 
del Cielo. A •'* ' 

Ora è ben facile . dedurre da questi fatti la 
conseguènza che pe deriva * con un ragionamento 
semplicissimo e naturale. Abbiam veduto in que- 
sti avvenimenti della' .Storia Sagra che Dio ha 
punito severamente i seminatori di novità e di 
massime sediziose , quelli che le hanno seguite, 
e la rivolta, che è stata di esse l’effetto. Ma ciò 
che Dio 'punisce, non può esser che male, e de- 
litto , siccome , al' contrario , ciò che egli pre- 
mia , non può esser che onesto e santo ; dunque 
le novità e le massime sediziose non sono che 
male é delitto, cioè empie , colpevoli ed ingiu- 
ste , e tale dev’ èsser benanche là rivolta ; e'd i 
seminatori di tali 'novità e massiirie, egualmente 
che quelli che le seguono. ; non possono esser 

mica gente virtuosa ed onesta. - 

/ » 

r - • * , 

• ■ ■ . • • S- n - ' : ' . v: 

I 

Prova tratta dalla Storia Ecclesiastica. 

• , . r . y .V » * r p • 

I buoni Cristiani si son guardati sempre dallo 
spargere o dal seguire delle novità delle mas- 
sime sediziose , e dal concepire o dall’ ispirare 
agli altri de’ sentimenti d’ insubordinazione con- 
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tro i Principi legittimi. Anzi , . ne’ tempi in cui 
erano perseguitati ila Imperatori idolatri , spo- 
gliati de’ loro beni , privati dalle persone più 
care , e fatti , per comando di quelli , perire in 
mezzo a’ più crudeli tormenti , non solamente 
non si rivoltavano o impugnavano le. armi con- 
tro di essi y ma si guardavano benanche di odiarli 
nel loro cuore , di mormorarne , e pvegavan Dio 
per la loro prosperità. Abbiamo di ciò un esem- 
pio assai commovente nella generosa condotta 
della così detta Legione Tebanà. Ponete mente, 
miei cari giovinetti. Questa legione , composta 
tutta di Cristiani , e che era comandata dal ge- 
nerai Maurizio , dell’ istessa credenza , distin- 
guevasi 'fra tutti i soldati deìl’Imperator Massi- 
miano Ercole , sotto cui militava , per una pu- 
rezza di costumi non ordinaria fra le soldatesche , 
per la sua fedeltà all’Imperatore e per valor mi- 
litare. Or avvenne che Massimiano volle obbli- 
gar tutti i soldati di essa a far cosa evidente- 
mente cpn traria alla loro Religione e, per con- 
seguenza , alla loro coscienza. Essi ricusarono 
costahtemeqte. Per lo che , acceso di sdegno 
l’Imperatore, li fece sulle prime .decimar due 
volte , sperando così di abbattere la lqro fer- 
mezza. Ma vedendo deluse le 'sue speranze , or- 
dinò che fossero tutti fatti in pezzi dagli altri 
soldati idolatri. Che credete- voi che si facessero 
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essi allora ? Forse tumultuarono , o congiurarono 
contro F Imperatore od- impiegarono , per di- 
fendersi , le armi che portavano? Nulla di tutto 
ciò. Quei virtuósi soldati., rispettando l’Autorità 
che ingiustamente li percuoteva , lasciamomi tutti 
trucidare in uri sqI giorno a guisa di vittime in- 
nocenti , ,9enza profieVire una sola parola o dar 
qualche menomo' indizio di malcontento. O mille 
volte fortunato; quel suolo dell’antica Gallia , che 
fu inaffiato dal sangue di martiri così illustri! ; 
e notate che- .essi erano . di -più migliaia. • » 

Ora domando io t v Ferchè-quegli eroi della vera 
Religione fecero un sagrifizio così generoso di se 
stessi 2 Perchè non nutrirono perversi seòtimehti 
contri , il loro legittimò Principe e non presero 
le armi pfer far valere i loro diritti ? Fu -forse 
pèr viltà q per debolezza ? N<* certamente ; . il 
loro coraggio sperimentato ed il. lojpo numero 
non possono darne il menomo' sospetto. Ciò nón 
fu dùnque per altro , se nón perchè riguarda- 
vano essi come un delitto, riprovato dalla loro 
Religione il seguir de’principii sediziosi ed il ri- 
voltarsi cqntro le Autorità stabilite da Dio. Fu 
questa credenza -che essi . sugellaronp col proprio 
sangue , amando meglio perire, che macchiarsi 
di un delitto. Dopo ciò , si può egli dubitare 
che i principii , o le nqvità e le massime sedi- 
ziose non siano tali come io le ho annunziate ? 
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§• in. 



In questo paragrafo si contengono tre prove 
tratte dalla 'Storia Profana. . ‘ 



. prima prova. 



Credete voi, cari giovinetti f che non vi siano 
state delle persone le quali , essendosi lasciate 
sedurre dalle novità e dalle massime sediziose * 
non siano state penetrate da vivo rimorso e pen- 
timento ne’ momenti in cui ., dileguati - i prestìgi! 
dell’errore , la verità riprende i suoi diritti, sulla 
spirito é su}, cuore dell’ uomo ? . Abbiamo dt ciò 
non pochi esempii nelle Storie particolari delle 
Nazioni , ma ,'perchè mi piace esser breve , io 
non ve ne presento die due , e parlo di due 
soggetti , che i proprii pentimenti discuoprivand 
nel momento in cui la falce di mor,te era per 
troncare il filo di loro Vita. Io vi rapporto le 
loro stessè parole , -come si leggono nella loro 
istoria , perchè sono ben degne di tutta la vo- 
stra considerazione. . *« * •' 1 

Il primo di essi , risvegliandosi nella sua mén- 
te 1’ idea di una notte nella quale doyea scop- 
piare una trama già ordita , di cui esso eresia- 
to -uno- de’ principali autóri , proruppe in. queste 
espressioni : Quando mi rappresento quella notte 
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fatale che era destinata agli omicida , alle stragi 
ed alla desolazione , questa orfibile immagine 
mi turba lo spirito e mi lacera il cuore co’piic 
vivi rimorsi Rendo grazie al Cielo che abbia 
impedita la esecuzione dell ’ orrendo progetto , 
ed esorto tatti colóro che , avranno notizia della 
itila disgrazia , a non ascoltar la voce dell’ava- 
rizia e dell’ ambizione , che mi hanno reso in- 
fedele ai miei doveri ed ingrato al mio Sovrano. 

L’altro , che era un figlio , implicato , più per 
semplicità .che per malizià , in degl’ intrighi col- 
pevoli contro il groppo, padre , rivolgendo a que-- 
sti i suoi occhi languidi .e bagnati di lagrime , 
gli disse’: Padre mio , io son trafitto dal più 
vivo dolore. Offesi gravemente ed in modo, ór- 
rendo la maestà Divina e la Prostra. Veggo 
bene che non posso ristabilirmi da cotesta ma- 
lattia ; e quando anche il potessi , so che sono 
indegno di vivere. La sola grazia che vi. chie- 
do , Padre mio € mio Sovrano , è che avo- 
chiate la tremenda maledizione che fulminaste 
contro di me y che mi perdoniate i miei falli , 
mi diate la paterna benedizione, ed ordiniate 
che , dopo la mia morte , siano fatte preghière 
a Dio per la. salvézza dell’anima mia. 

Ecco coifke si pensa ne’ momenti in cui suc- 
fcedono alle tenebre la lucè, all’inganno la ve- 
rità ! Imparate da questi esempi» , • o Giovinetti , 
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a non ceder punto alle lusinghe di chi volesse 
per avventura ispirarvi delle novità e dèlie mas- 
sime contrarie ' all’ordine sociale. 

Ma non vi fermate punto qui ; portate più 
avanti le vostre vedute. Con Questi fatti sotto 
gli occhi , non vi sarà mica difficile formare 
da voi stessi l’argomento. Cosa avete voi in essi 
osservato? Certamente che degli» uomini i quali 
si sono lasciati sedurre da novità e massime se- 
diziose , ne hanno provato , ne’ momenti del 
disinganno , rimorso e pentimento. Ora , ciò che 
cagiona agli uomini rimorso e pentimento in que- 
sti momenti , non è che colpa e delitto.' Dunque 
questo titolo deve darà a delle novità e massi- 
me di tal natura. ' * » 

t * . • 

SECONDA PROVA. 

In traggo dalla Storia Profana un’altro argo- 
mento , che non è mica di lieve importanza. 
Egli è un fatto incontrastabile che tutti quelli 
die hanno amato di spargere o di seguire delle 
novità e- delle massime sediziose , sono stati co- 
stantemente della gente nori- virtuosa e d’ordi- 
nario agitata da differenti passioni. * E per pre- 
sentarveli tutti come in un quadro abozzato, io 
ve -li riduco a sei classi. .* 
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: r.° Taluni hanno lo' spirito naturalmente scon- 
volto è disordinato ;■ e questo stato del loro .spi- 
rito fa 'loro amare il disordine esterno e fa so- 
vente che procurino , a tutta possa di eccitarlo. 

3.° Altri hanno lo spirito ed il cuore corrotti 
a ségno , che odiano le leggi e le Autorità sotto 
cui' vivono., e -la cagione del loro odio è che 
vòrrebìbonò che, non esistessero , e vorrebbono 
che noh esistessero perchè esse sono di ostacolo 
alle, loro maina te .passioni, cui vorrebbono darsi 
in preda impunemente. A questo proposito mi 
sovviene che Cicerone (i) , parlando degli- Epi- 
curei , mette in bocca di uno di essi queste 
parole ; Jmposuistis in ceivicibus nostris sempi- 
ternum Dominion , quem dies ac noctes ti mere- 
mus f Voi ci fate star sempre in timore per 
V idea terribile che ci ' avete posta in cajx) di 
un eterno ed assoluto Sigiìorè che ne sovrasta ! 
Ora , ciò che il grande Oratore e filosofo romano 
fa dire al suo Epicureo riguardo all’ .esistenza 
dell’ Essere Supremo , parmi che quadri bene a 
questa seconda classe di persone , riguardo alle 
leggi ed alla civile Autorità. L’idea o- Insistenza 
di queste le crucia , le costerna ; ed è. per que- 
sto che esse le soffrono mal- volentieri. La ra- 
gione di ciò si è che la natura di qualunque 
* * > 

•(i) De Nat. Deor. lib. I. , c. so. 
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buon governo è di combattere le malnate pas- 
sioni , e la natura di queste passioni è. di com- 
battere qualunque buon governo. 

3.° Altri amano lo sconvolgimento dell’ordine 
politico , perchè non avendo da lina parte , 
nulla da perdere , e volendo , dall’ altra , farsi 
una fortuna , credono di non potérsela fare -altri- 
menti , simili appunto a quegli uccelli di mare , 
i quali attendono lo sconvolgimento del mare 
stesso per beccarvi de* piccoli pesci che , stando 
quello in calma , non posson prendere. 

4<° Altri cospirano contro la tranquillità degli 
Stati e de’ Governi per delle mire ambiziose , o 
perchè, agitati dallo spirito di private vendet- 
te , vogliono in qualunque modo soddisfarvi. La 
Storia è piena di escmpii di funestissimi scom- 
pigli politici eccitati ne* Governi per queste vi- 
tuperevoli ■ passioni. • . 

5. ° Vi è poi anche una classe di persone , 
èlle non per malvagità d’ intenzione , ma per 
debolezza d’ intendimento rimangono sedotte da 
furbi raggiratori , e ne adottano le massime sen- 
za punto esaminarle., Queste persone possono es- 
sere ricondotte facilmente sul buon sentiero con 
la guida della ragione. 

6. ° Finalmente vi sono taluni clic , essendo 
privi di talenti c di meriti di ogni specie , ane- 
lano tuttavia di vivere in uno stato per cui non 
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son nati , ed aspirano a de’ disegni di ambizio- 
ne , o d’ interesso , cui non ardirebbono aspirare 
le persone di piu alto merito. ■ A questa gente 
fanno rabbia ed invidia 1’ altrui esaltamento e 
fortuna j specialmente» allora quando sono una 
ricompensa del merito , e non potete immagi- 
narvi a quali maldicenze ed a quali' calunnie 
eziandio" non hanno ricorso per oscurare la fama 
di chi veggono esaltato: sovente portano la lóro 
maldicenza e le loro calunnie contro la mano 
rimuneratrice del’ merito e della virtù , quasi 
volessero morderla. Nè qui finisce la loro mal- 
vagità. Non di ràdo , quasi fremendo contro la 
Provvidenza che ha voluto disporre di essi- in 
quel modo e di cui' non possono scuotere il gio- 
go , spiegano tal carattere di malcontento e di 
torbidezza , che ne' Serio spinti a turbare o , per 
lo meno , a veder turbato l’ordine sociale , non 
riflettendo , o non volendo riflettere che nella 
Società non- tutti possono esser ricchi, non tutti 
possono comandare , non tutti possono esser pa- 
droùi ne tutti servi' , non tutti possono avere , 
gli. "stessi talenti ,' non tutti possono occupare i 
medesimi posti ; ma vi debbono essere il povero 
ed -il ricco , vi dev’ essere chi comanda' e chi 
ubbidisce , chi deve farla da padrone e ehi da 
servo' , chi deve avere più talento di un altro , 
dii dee poter occupare uri posto e chi noi dee , 
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perchè così: richiede. J’-oVdine di, cose che è pia- 
ciuto alla Provvidenza di stabilire. 

* X 

Cari Giovanetti 1 , .credete a chi vi parla per 
esperienza e si farebbe un delitto imperdonabile 
d’ ingannarvi ,. Se , allora quando- dal seno della 
vostre famiglie , b da’ luoghi ove la vostra edu- 
cazione vi trattiene , sarete entrati nel gran Mon-> 
do, avrete agio di legger la Storia • Politica e 
Civile delle Nazioni , voi troverete vero quanto 
vi ho detto rapporto a’ tempi passati; E se , che 
Dio non voglia , vi si presenteranno delle .occa- 
sioni di far conoscenza, nella Società, con det- 
te persone che mostrano qualche disposizione o 
tendenza allo novità ed. alle massime cóntro le 
quali voglio prevenirvi , e sarete'' abbastanza fi- 
losofi per poter penetrare he’pr rifondi, segreti del 
cuore ornano , io ardisco predirvi da questo mo- 
mento che Voi non ne troverete mica che non 
appartengano ad uria di quéste sei classi. 

Ma ditemi ‘ora , di grazia , cosa mi risponde- 
reste voi se io vi domandassi: È, egli sperabile 
che da .gente di -tal fatta siano seguite delle no-, 
vjtà e delle massime innocenti ed oneste 7 Mi 
rispondereste certamente , per l’ interno convin- 
.òirriento che ne sentite , che. ciò é iinpossibile , 
come è impossibile sperar de’ buoni' frutti da al- 
beri ■ cattivi , o delle buone piante da radici av- 
velenate , o delle- .esalazioni salubri da còrpi che 
sojìo in preda alla putrefazione. 




Ma le novità e le massime che da questa gen- 
te sono seguite e dalle quali è spinta • a degli 
eccéssi , nOn sono d’ ordinario che delle novità 
e delle massime sediliose. Dunque tali novità e 
tali massime deggiono esser empie i colpevoli ed- 
ingiuste. 

* TERZA TROVA. * 

* • * ' > ’ - • . 

È - un , altro fatto non meno certo che tutti gli 
uomini , almeno quelli che sono stati pròbi , han 
riguardate costantemente le novità e le massime 
sediziose come io le ho annunziate ; e voi avète 
veduto che quelli stessi che le hanno annate o 
seguite., ne* momenti in cui tacciono le passioni 
e r uomo non ascolta dentro di se che la voce 
della verità , > ne hanno provato rimorso e pen- ' 
timento. Ora è egli un principiò ammesso da 
tutti i Filosofi che 1’ unanime credenza di tutti 
gli uomini su di una cosa è indiziò infallibile 
di verità , perchè è .la voce della natura stessa' 
che non -inganna. In effetto, da questa comune 
credenza degli uomini riguardo alla esistenza di 
una prima cagione , di un Essere assoluto ed in- 
dipendente , si ricava uno degli argomenti che 
si adduconp contro gli Atei, vale a dire in fa- 
vóre dell’esistenza di Dio. Da questa stessa sór- 
gente si attingono degli argomenti per dimostrare 
altre verità , come l’ immortalità dell’anima , l’esi- 
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stenda di una vita futura , ec. Osservate lene , 
cari Giovinetti , tutti gli uomini non s’ inganna-, 
no. Avvi gran differenza tra le opinioni parti- 
colari, di alcuni uomini solamente è quelle che 
sono, a tutti essi comuni. Le prime possono es- 
ser fallaci e lo sono sovente ; esse non resistono 
punto a' tempi ed alle vicende delle cose uma- 
ne , variano come variano i tempi stessi \ con 
questi finiscono , muoiono , cadono nell’ obblio 
e sono seguite da altre di egual natura. Di tali 
opinioni parlava Cicerone _ allorché disse (x) : 
Etenim videmus ceteras opiniones fictas atque 
vanas diutumitate extahuisse .... Opinionum 
enim commenta delet dies. ... Le seconde , al 
còntrario , perché portano impresso il carattere 
della verità , sono stabili e permanenti , non 
sono punto alterate o distrutte dal tempo e dalle 
vicende , anzi , col volger de’ secoli , van sem- 
pre acquistando maggior credito e maggior for- 
za. Egli è per questo che l’istesso Cicerone, nel 
luogo testé citato , dopo aver detto : opinionum 
commenta delet dies , soggiunge : naiurae ju- 
dicia confirmat. Fate riflessione su queste ulti- 
me paróle : egli chiama questa seconda specie 
di opinioni o credenze giudizii della natura. 
Per qual ragione ? Perchè , come Vi disài p<>- 

(i) De Nat. Deor. , lih. s cap. ». 



Digitized by Google 




4 * 

canzi, esse non 9?no effettivamente che la voce 
della natura che parla allo stesso modo a tutti 
gli uomini , e ^sovente si fa, sentire da essi loro 
malgrado. ” ’<• • • 

Io vi ho premessi questi dati certi perchè 
voi ne ricaviate l’ ultimo argomento in favore 
della mia proposizione. Voi lo formerete a que- 
sto modo. Tutti gli uomini hanno credute co- 
stantemente empie, colpevoli ed ingiùste le no- 
vità e le massime sediziose. Ma oiò che credo- 
no tutti gli uomini , è vero. Egli è dunque ve- 
rissimo che tali novità «e tali massime sono di 
questa natura. Si può egli resistere alla forza 
di questo argomento , o si può essere ingannato 
ragionando in questa guisa ? E che ! diceva il 
testé lodato filosofo in altro proposito , se ab- 
biamo in nostro Jay ore la ragione , i fatti , la 
credenza universale e costante de’popoli , delle 
nazioni , de * Greci , de* Barbari e finalmente 
anche de’ nostri maggiori . . . non ci farà forse 
peso l'autorità di tutti gli uomini 1 Si ratio me- 
cum facit , si eventa , si populi , si nationes , 
si graeci , si barbari , si mujores eiiam nostri, 
si denique hoc. semper ita putatum est . . . , ho- 
minum consentiente auctoritate contenti non su- 
mus ? (i) - 

(i) De Divin. lib. I. cap. 3o. 
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Ricapitolazione di tjuanto si è detto 
in questa Seconda Parte. 

Abbiam vedute, nella Storia Sagra, le no- 
vità- e le massime sediziose punite severamente 
da Dio come debiti gravissimi. Le abbiam ve- 
dute , nella Storia Ecclesiastica , riguardate come 
tali ed abborrite da’ buoni cristiani, Le abbiam 
vedute in fine , nella Storia Profana , detestate 
ed abborrite da quegli stessi che le hanno segui- 
te., allorché si è fatta sentire nella loro coscien- 
za la voce della verità e non già quella delle 
passioni ; propagate da gente che non segue pun- 
to X impulso dell’ onore e, della virtù ; • adottate 
da gente b malvagia od illusa , e condannate 
dal voto unanime di tutti gli uomini. Non e 
piu dunque una controversia se - le medesime 
debbano' esser riguardate con orrore e fuggite 
da chiunque voglia godere della opinione di pro- 
bo ed onesto cittadino , essendo ciò una conse- 
guenza legittima di premesse, cosi chiare ed in- 
fallibili. 
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AVVERTIMENTO CHE RIGUARDA ALCUNI 
■ r 

LIBRI PERICOLOSI. 

. .. r r • 

Cari Giovanetti , per non lasciar nulla di ciò 
pile può giovare a preservarvi dalle novità e 
dalle massime antisociali , è d’ uopo avvertirvi 
sopra taluni libri , di cui la lettura sarebbe soni* 
bramente pericolosa per voi. Io intendo parlarvi 
di quei libri , ne’ quali si contengono delle no- 
vità e delle massime di que$ta natura. 

Ahi quanto danno han redftto agli uomini ed 
alle nazioni cotesti libri infernalil Un solo esem- 
pio di non molto antica' data ve ne farà rima- 
ner convinti. Uno de’ più funèsti avvenimenti 
politici die siansi veduti , durante il quale’ pro- 
vò la Francia, verso il fine del passato • secolo , 
una lunga serie di orrori e di mali inùditi , i 
quali durarono fintanto che piacque finalmente 
al Supremo Regitor del Mondo -di farli cessare, 
ispirando alle Auguste Potenze Alleate di frap- 
porvi la loro intervenzione pel bene della Fran- 
cia sfessa e dell’Europa intiera, pluf .ne pian- 
geva i tristi effetti , fu l’ opera di essi. Osser- 
vate in qurfl modo. Degli’ uomini di per^utq cor 
scienza , nemici giurati del Trono e dell’Alta- 
re , nemici di ogni legge e di tutta la morale , 
spinti da nòn so qual genio sconvolgitore , che 
le cose divine cd umane vorrebbe veder tutte 
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in Scompiglio éd in confusione , misantropi veri 
sotto la mentita apparenta della filantropia , fra i 
quali non occupano l’ultimo luogo i signorrdi Vol- 
taire ) e Rousseau , concepirono il più nero dise- 
gno sulla Francia e forse su tutti i paesi del metodo, 
quello cioè di farvi crollare il Trono e l’Altare , 
di rovesciarvi le leggi , il buon costume , l’ ordine 
sociale. Furono essi i primi fabri o minatori di 
quel terribile ' avvenimento i Simili alla favolosa 
Giunone , la quale \ per perdere *i Trojani che 
odiava , disse : Flectere si nequeam Supero s t 
Ackeronta movebo 1 (2) , sembra che costoro si 
* * • _ ‘ / 

(1^) Sulla mala fede di quésto illustre corrut- 
tore del geiìere umano così si esprime il chia- 
rissimo FieJtro Napoli-Signorelli. Forse per to- 
glier V orróre a' grandi delitti e reciderli più fa- 
miliari , Mr. De Voltaire nel suo Saggio sulla 
Storia Universale accumulava éd approssimava, 
i fatti degli scellerati felici e de' virtuosi disgrar 
ziati. Almeno vi avesse conservata ,la veracità 
islorica! Ma egli sopprime gli avvenimenti della 
virtù prosperosa , per non interromper la serie 
de' malvagi fortunati Con qual disegno ? Non 
oso dedurne la detestabile conseguenza che ne 
discende. Vicende della Coltura nelle Due Sici- 
lie r 1 . 1 , pag. 47 , edizione di Napoli del 1784* 
" (2) AEneid. VII. 
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abbiano detto scambievolmente : Noi non pos- 
siam campiere i nostri disegni con de’ mezzi le- 
citi ed onesti : fa (f uopo che ricorriàmo a de- 
S li espedienti di tuli' altro genere , a quegli 
espedienti che può suggerirci lo spirilo di se- 
duzione , di menzogna e di malizia. Si divise- 
ro quindi l’ impresa e combinaron fra loro di 
scriver de’ libri ciascuno dal canto suo. Compre- 
sero essi assai bene che , perchè si compissero 
un giorno i loro colpevoli disegni , era necessa- 
rio corrompere il cuore di quella generosa Na- 
zione , e che, , per corromperne il cuore , si do- 
vea incominciare dal corromperne lo spirito. Com- 
presero bene parimente che, per l’ intimo» rap- ' 
porto che esiste tra- la Religione ed il Trono , 
non si poteva ispirare a’ popoli dell’ avversione 
e del malumore per l’uno senza procurare d’ ispi- 
rarne loro per l’ altra. Compresero bene final- 
mente che non si poteva ottener -nulla da essi 
senza procurare d’ispirare agli uomini dell’odio 
contro tutto ciò che è di forte ostacolo alle pas- 
sioni. Per lo che stabilirono d’ accordo di spar- 
gere ne’ libri che presero a scrivere , de’ princi- 
pii e de’ sentimenti anti-religiosi, anti-monarclii- 
ci , anti-sociali ed immorali' ; e ve li sparsero 
con tale artifizio e co^i una ippocrisia così raffi- 
nata ", che è ben difficile a chi , o per l’ età o 
per difetto di lumi e di esperienza , non ha suf- 
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fidente discernimento , scuoprime là brutterà 
e la malignità ; anzi è facilissimo che , pe’ gai 
colori eo’ quali vi sono inorpellati / piacciano, ai 
leggitori e s’ insinuino nel loro spirito , alla gui- 
sa di quei serpenti che comunicano dolcemente 
ed accarezzando il loro mortai veleno. A que- 
sto modo prepararono essi da lungi i materiali 
e gettarono i fondamenti di quella fatale eruzio- 
ne politica che , scoppiata finalmente , gettò uno 
de’ più bei paesi del Mondo in un abisso di scia- 
gure e di mali , cui quadrano bene questi versi 
dell’ imfnortal Marone : 

animus meininisse liorret luctuque 
■ , * . ’ refugit (i). 

Sunt lacrymae rerum et mente m mortalia 
• , tangunt (2). 

Ed eran questi infami ministri dello spirito 
disorganizzatore cosi ben sicuri de’ mezzi che 
impiegavano , che , scrivendo uno di essi ad un 
suo amico ejusdenì furfuris , non dubitate pun- 
to , gli diceva , a questo modo ci arriveremo. 

Frigidus , o pueri , fugite bine , la/ et anguis 
. • in herba. 

Fuggite , o Giovanetti , la lettura di cotesti 
libri, da’ quali, e pe’ pochi lumi che vi dà la 

' 1 . * ’ ' V ' ' V • 

(*) /Eneid. II. 

(2) /Eneid. I. 
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vostra età e per la vostra poca esperienza , non 
attingerete che del veleno senza che voi ve ne 
accorgiate. Non è senza ragione che i saggi Go- 
verni e la Chiesa gli hahno fulminati de’ loro 
anatemi proscritti e condannati co’ loro , aiitori 
all’infamia ed al disprezzo comune. 

Essi ispirano a chi non ha abbastanza di cri- 
terio per conoscerne gli errori che vi sono dis- 
seminati tratto tratto e mascherati con astuzia, 
una certa tetragine , un certo malumore ,• una 
certa agitàzion d’ animo ed un non so che di 
misantropico , che sono più facili a sentirsi che 
a spiegarsi. Ispirano una ceri’ aria d’ indifferen- 
za , che giunge sino al dispregio , per tutto ciò 
che avvi di più sagro fra gli uomini , vale a 
dire per le cose di Religione e di Governo. Io. 
ho veduto più volte de’ giovani che prendevano 
piacere nella lettura di siffatti libri , presentare' 
un’ aria d’ incostanza , di leggerezza , di confu- 
sione od’ imbarazzo nella loro mente ed un certo 
stato come di ondeggiamento o sospension. d’ani- 
mo , che li faceva comparir simili a degli es- 
seri posti fuori del loro centro/ Indovinando la 
cagione di quello stato compassionevole , che ben 
era una malattia dello spirito e che li rendeva , 
in- certi momenti , come mi dicevano ( forse ne? ' 
momenti in cui la ragione lottava dentro di essi 
contro le massime erronee introdottesi nel loro 
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spirito da que’ libri ) , odiosi a se stessi , ne ho 
indovinalo partente il rimedio. Gli ho esorta- 
ti , co’ sentimenti più sinceri insieme e più 'forti 
dell’ amicizia , a dare alle fiamme quei libri ed 
a leggerne altri che ho loro indicati. Con que- 
sto mezzo , quelli fra essi che hanno seguite le 
mie esortazioni , hanno avuto il dolce piacere di 
v.edcr rinascer l’ordine e la calma nel loro spirito, 
in quella guisa che prova indicibile gioja il na- 
vigante allorché a fiera procella vede succedere 
un ciel ridente e sereno. Nè debbo tacervi che 
uno di questi ultimi , contentissimo del suo stato 
posteriore , mi fece questa ingenua confessione , 
della quale voglio che marchiate le ultime pa- 
role. Can> amico , egli mi disse , io vi sono 
sommamente , obbligato ; quei maledetti libri mi 
aveano guastato il capo ! 

Ma non basta farvi avvertiti intorno al peri- 
colo che avvi nel leggere taluni libri ; uopo è 
inoltre indicarvi i segni da’ quali potete cono- 
scerli. Io ve ne addito i principali. • 

i .° Sono tali quei libri ne’ quali vedete farsi un 
abusp de’ nomi di libertà e di diritti dell’uomo. 

2 ." Quelli' in cui vedrete per avventura chia- 
mato tirannia o con altri nomi odiosi il Supre- 
mo Potere riconosciuto universalmente legittimo. 

3„° Quelli ne’ quali riluce Un certo "impegno 
d’ispirare , sotto mascherati pretesti , del disprez- 
zo e del disgusto per le Autorità. 
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4 -° Quelli che lasciano . trasparire una, certa 
aria di patriottismo affettato o caricato , e di falso 
zelo per ciò che vi è chiamato bene, dell' Umgc 

nità ' •••’ . ' ' . . / v ^ ; ‘ 4 i 

5 . ° Quelli ne’ quali i nomi di virtù , di prió- 
re , di dovere , son chiamati nomi vani» * • - 

6. ° Quelli ne’ quali vengono attribuiti all’ uo- 

mo , al cittadino , al popolo , de’ diritti che il 
consenso .universale degli uomini non , ha mai in 
essi riconosciuto. • , ‘ 

7. 0 Quelli ne’ quali si contengono delie 
me che sanno di libertinaggio , di mal ‘costume. 

8.° Quelli in cui troverete • chiamate pre giu- 
di zii le opinioni che* attaccano gli uomini a ciò 
che avvi di giusto , e di Qne6to , e notaio pon ‘lo 
stesso nome f abborrimento di- essi per ciò che 
offende il pudore e la decenza 1 . 

g.° QuelU io- cui vedrete profuse ‘ delle lodi a 
delle persone le quali non sono state che degli 
Eroi del delitto 0 del fanatismo,., , • .... 

- •* t ' ■ .. 4 

io.° Quelli che contengono delle cose oscene 
sotto l’ apparenza di 'scherzi e di passatempi. 
Imperocché questi libri corrompono il euore. 
Gorrompendo.il cuore , corrompono; lò Spirito . . 
e con ciò dispongono a seguire l’ impulso, del^e 
ree passioni. Tal disposizione porta ad odiar .tutfo 
ciò che a queste passioni si oppone.- E siccome 
le più forti barriere contro di esse sono , in 
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qttónto all’ esterno , -lè lèggi e f autorità , cosi 
ispira essa dell’ avversione contro di queste r e 
fa nasèer quindi l’inclinazione a seguir delle no- 
vità ‘e delle massime sediziose. 

Sono sospetti quei libri ne’ quali si nar- 
ralo delle azioni oolpevoli , lodandosene gli autori. 

• 12 :* Quelli ancora nè’ quali, qualunque sia 
la Joror» bontà apparente , ■ trattasi di talune ma- 
larie delicate che riguardano la Religione , od 
il costume , ò la Politica , senza che vi sia fatta 
pùnto menzione de’ sani principii -sèguiti da tutti 
gli uomini probi su tali materie. , ‘ 
i3.° Finalmente se vi cadran tra le mani 
de’ libri , ne! quali sono Sbagliati de’ colpi mani- 
festi èontro una di queste cose , vale a dire o 
contro la Religione , o contro ‘ il costume e la 
pubblica decenza o contro 1* ordine sociale , o 
Contro il Trono , in tal caso vi- dico : crimine 
ab Uno discite omnes ; vi basti il rinvenirvi un 
solo di questi, inconvenienti per farvi creder cat- 
tivo e pericoloso tutto ciò che in essi si contie- 
ne 7 e pet* farveli fuggire cane pejus et. angue , 
cori maggior orrore di quello con cui fuggireste 
1’ aspetto di un rabbioso cane , o di un orrido 
serpente. E la ragione di ciò: si ò .che i colpi 
scagliati contro una delle cose anzidetto, tendo- 
no- a ix) vesciar tutte 1 le altre , per l’intimo rap- 
porto cjie esse hanno fra loro. ‘ - 



Digitìzed by Google 




Si 

Nè vi sia pretèsto , . cari ifnjei Giovanetti , che 
a legger tai libri -vi muova. Imperocché qoaì 
vantaggio potete voi ritrarne ? Ninno ;; anzi ne 
ritrarrete del danno. Volete voi istruirvi sulla 
sostanza delle cose vere ed- oneste sullcf stile , 
sullh purezza del linguaggio, sulle grazie dell’e- 
loquenza , ec. ? Non vi mancano per tutte oiò 
degli ottimi libri , i quali uniscono a 'tutte queste 
buone qualità l’ altra che è piu importante di 
tutte, di contenere la verità e di non esser pùnto 
macchiati della seduzione. 

Ma ini direte '• Non possiamo noi legger, que- 
sti libri col consiglio di persone probe ed illu- 
minate? Vi risponda} e termino così il mio av- 
vertimento , che di taluni di essi non vi si ppt 
trà mai permetter, la lettura da persone, sa gge 
e virtuose; imperocché il conoscerli noi* è ne- 
cessario e può esser pericoloso , e l’ ignorarli non 
è mica cosa disonorevole. Come vi hanno delle 
cose di cui l’ignoranza è vituperinole , così altre 
ve ne sono che è meglio ignorare. 

In quanto ad altri poi , ve ne potrà esser le- 
# cita la lettura , ma allora solamente’ che avrete 
abbastanza di età , di esperienza e di lumi; che 
Sarete fermi nella virtù ed avrete impressi pro- 
fondamente nell' animo vostro i sani prinòipii e 
le buone massime sopra tutto ciò che vi riguar- 
da e come uomini e come sudditi é come cìtta- 
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dini e come cristiani , e sopra altri doveri ine- 
renti alle differenti condizioni o a’ differenti stati 
in cui potrete trovarvi ; e sempre con un fine 
onesto e lodevole , come sarebbe , a cagion d’e- 
sempio , quello di conoscere i traviamenti dello 
spirito umano , per trarne profitto , di confutar- 
li,, od altro simile. 

' • . i . 



- .. . r. >. 
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PARTE TERZA. * 

* V f . ... ' 

‘ ; ‘ \ • 

CATECHISMO POLITICO , Q ISTRUZIONE 
SU* DOVERI Di ' 1 SUDDITO 

Vr > V i; - E DI CITTADINO. 

- ' ‘ •< . 

* ■ 4 ‘ ' * * \ 

D. Che intendete voi per cittadino ?- " * 

R. II cittadino è P «omo che vive in Società". 

D. Che cosa è la Società? 

R. La Società è quello stato in dargli uomini,; 
uniti fra Joro come in un corpo morale, ‘"per 
degli scambievoli ràppdrti -ed interèssi , vivono 
sottoposti' alle medesime leggi estetné .ed alle , 
medesime Autorità. , 

D. Come chiamasi' questo stato dèli’ uomo ? 

R. Questo siato dell’ uomo dicesi stato civite. 
if. Qual nome portano quéste leggi esterne ? 

R. Esse portano *il nome di Léggi Civili. 

D. Perchè le avete voi chiamate estèrne ? 

R. Per distinguerle dalle Leggi naturali , che 
diconsi interne , pèrche T uomo le porta den- 
, tro di s'e e come scolpite nella sUa mente • 

5 ‘‘- nel *suo cuòre. ' ' . ' , ' 

D. Chiamansi esse con altro nome?' ’* 

JR. Si, considerate tutte insieme diconsi Diritto 
Civile . ■ 1 

' • • •. '• /: " ■: • 

' • ' ' „ *4 * V 
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D.. Qual’ è il fine o T oggetto .della Società ? 

R. È lp sicurezza e la- felicità degli uomini che 
la formano, . ; f 
D. Per qual ragione,! ‘ ' ‘ 

R. Perché Tuopao- in tutte le sue. azioni non de- 
sidera e non si propone altro scopo che la sua 
felicità , e questa vuole effettivamente nello 
statò di Società. • > 

f ___ . * , 

V. Potete ypi dftnostrar ciò con qualchè autorità? 
R } S» , pqsso dimostrarlo con l’autorità de’Libri 
Sagri. ' ' • \ 

D. che trovasi scritto su tal proposito neXi- 
V bri Sagri? , , v .", ^ . , ... ■' 

R. Eccolo .^ S. Paq^o nella seconda Lettera a Ti- 
mqteo vesòovo , vuole che si preghi Dio per 
tutti gli’ uomini ,.pe’Re e per tutte le perso- 
ne costituite in dignità , affinchè tutti insieme 
meniamo una vita sicura e tranquilla con ogni 
pietà ed onestà- * 

D. Che comprende in se l’ idea di Società ? v. 
iL L’idea di Società comprende- in se l’idea di 
Governo. •> 

D. E clte comprende in se l’ idea di Governo? 
R. L’ idea di Governo comprende in se queste 
dii e idee , cioè di chi deve comandare e far 
delle leggi , e di clji deve ubbidire. 

D r . È egli necessarie che vi sia nella Società chi 
comandi, e faccia delle leggi ? 

R. Senza dubbio. 
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D. Per qual ragione ? 

R. Perchè senza di ciò non potrebbe esistere la 
Società, uè potrebbe ottenersi il fine di essa. 

D. Sapreste voi addurre qualche paragone a pro- 
posito ? ( . . 

R. Sì. Come non può sussistere un esercito sen-* 
za chi lo comandi e ne dirigga le operazioni, 
o come non può esistere un corpo vivente sen- 
za capo , così non può esistere la Società , se 
non vi sia in essa chi abbia diritto di coman- 
dare e di dar legge.. 

D. Si deve dunque ubbidire a chi comanda neh- 

la Società ? : • • 

_ ** • 

R. Certamente. - . ‘ , • v 

* • • . * 

D. Per qual ragione ? . • • . 

R. Perchè questa obbligazione di ubbidire è at- 
taccata necessariamente al diritto di coman- 
dare , non potendosi concepir 1 uno senza l’altra. 

D. Come , chiamatisi quelli che governano la So- 
cietà e le danno leggi ? 

R. Chiamansi essi co’ titoli di Re , d’ Impera- 
tori , di Gran-Duclii , di Curi o con altri 
nomi, secondo l’uso delle differenti Nazioni e 
secondo le varie forme di Governo che si ri- 
conoscono universalmente legittime. , .• 

D. Non posson eglino chiamarsi altrimenti 1 

R. Sì , possono ben chiamarsi con un termine 
generale applicabile a tutti , qual’ è quello di 
Sommi o Supremi Imperanti . 
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P. Sapreste voi dire da chi hanno essi ricevuto 
? quest* ultimo nome?'.' • , > 

R. Sì ; esài sono còsi chiamati da’ più accredi- 
tati Pubblicisti , e fra' gli altri , dal dottissi- 
mo Eineocio. • ' 

D. Ed in quelle forme 'riconosciute legittime di 
Governò - in cui il supremo potere è- nelle mani 
di piu persone , cotesto nome è esso adottato ? 
R. Sì certamente y perchè in • tali forme ' 'di Go- 
verno , le persone che hanno il sovrano po- 
tere^ non si considerano chè come un. solo 
< individuo od una sola persona- morale , per* 
l’unità dello scopo che hanno. 

D. Da chi viene la potestà legittima di coman- 
dare, e .di dar leggi nella Società ? - 

R. Essa non viene che da Dio. 

D. Per qual ragione ? 

R. Perchè siccome Dio è l’assoluto legislatore e 
padrone , e , secondo l’ espressione di Cicerone 
presso Lattanzio (i)., V imperatore comune di 
tutti gli uomini , così una tal potestà non può 
esser conferito a Sommi Imperanti che da lui. 
D. Potete voi addurre in conferma di ciò qual- 
. che passo de’ Libri Sagri?. ... 

R- Sì , fra tanti che Ve ne sofio , posso addur- 
ne tre. • , 

(0 Instata. Divin. , Ubi Vi. cap. 8. 
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D. Diteli. ' ' . ■■*■■■ •'* . *• •• 

R. r.° Nel capo dcdnm dell’Ecclesiàstico è detto 
che la potestà della . terra è nelle mani di 
Dio, in manti Dei- potestas (erme, a. 0 Nei 
capo sesto del labro della Sapienza è scritto ; 
è Stata data a ì>qì ( parla a’ Ré della Terra ) 
la potestà daì Signore , e la \>irtìi daW Altis- 
simo , data eSt a Dominò potestas vobts , et 
virtus ab Altissimo. 3.° ’S. Paolo nel capò i 3 
della lettera a’ Romani dice che non vi èpo.- 
tèstà se non da Dio , non est potestas pisi 
a Deo. **••■'•* 

D. Quali conseguènze ricavate voi da ciò?' 
R.'lo ne deduco due conseguenze. • • 

D. Quali sono? *' ’ { 

R. La prima è che la personà de’ Re è sagrà ed 
invielàhflè. \ ’ *■ • .*•'<> 

D. Per qftià? ragione ? ' ■ ■ ’ v: ■■ •/; 

R. Perchè, siccome essi nob sono che i Rap- 
presentanti e come i Luogotenenti di Dio , 

• cosi meritano quel rispetto e quella venera- 
zione che una tal dignità esige. 

D. Da che rilevate voi che i Re sono i Rap- 
presentanti ed i Luogotenènti di Dio'? 

R. Lo rilevo i .° da che essi ricevono la -pote- 
stà da Dio ; a.°* da’ Libri Sagri ia uno, dé’ 
qUali , che è quello della Sapiènza , sono essi 
chiamati ministri del regno di' Dio 1 . 
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D. Potete voi addurre qualche prova di fatto 
j>er dimostrare che -la .persona de Re è sagra 
ed inviolabile ? . . ; . ; ’ 

Sì r posso addurne una fortissima , die, è- la 
comune credeva di tutti gli uomini. 

J) . -E. che hanno creduto comunemente tutti , gli 
uomini ? , ^ • . • - , • . ’ • 

R. Tufti gli uomini soiio stati di uniforme pa- 
rere nel riguardare come sagra - ed inviolabile 
la persona de’ Re. , . . 

D. Potreste voi addurne qualche altra prova di 
maggior -pesò ? 1 < ' ■ 

R: Sì posso addurla da’ Libri Sagri ; imperoc- 
ché nel capo a4 del primo Libro de’ Re è 
rapportato che Dàvidde , potendo , per ima 

- combinazione eventuale , fare ingiuria * impu- 
nemente al. Re Sanile che lo perseguitava in- 
giustamente a morte , non volle farlo in conto 

-•alcuno , dicendo;. Io non intenderò punto la 
mia mano contro il mio Re , perchè egli è il 
Cristo del Signore Non eoctojidam manum. 
meam in Dominum meum , quia Christus Dp- 

- mini est. ■ ' 

D. Che significa- questa parola Chris to? 

E. .Significa Unto./. 

J). Perch.e i Re si chiamavano Unti? 

R. Perchè , allora- quando Dio gli Sceglieva per 
governare il suo, popolo , comandava a’ Profeti 
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di consagrarli con .Una cerimonia che Consi- 
steya nell’ ungerli, epa dell’ oliò, 

D. Voi prometteste ,di dedurre due conseguenze 
dalla verini dimostrata- che la : potestà che . han- 
no i Re viene dà Dio. Avete fotta nòia la 
prima conseguenza; fate ora conoscere la se- 
conda. . • • 

, » . • */ < ■ ’ * 

R. questa seconda conseguenza h che i Re- non 

possono e non deggiono esser giudicati sulla 
loro condotta se non da Dìo..- 

. ' V 

D. Per qual ragione ? w 

R. Perchè , non avendo essi altro Superióre so- 
pra di se che Dio solo , non possono quindi 
e non deggiono esser giudicati sulla loro con- 
dotta che da esso solamente. 

D. Essendo la persona de’ Re sagra , ed inviola- 
bile , e non dovendo essi èsser giudicati che 
da Dio solo v come avete dimostrato, che pen- 
sate voi di quei sudditi che ardiselo offender- 
li , o pretendessero di farsi giudici di essi ? 
R. Io penso che costoro commettono un delitto 
gravissimo , primo perche offenderehbono una 
cosa sagra , secondo perchè vorrebbono altri- 
. buirsi un diritto c}ie à Dio sole appartiene. • 
D. ; Avete fatta nel principio menzione delle leggi 
Civili; dite ora qual’ è il fine- di queste leggi? 
R. IL fine di queste leggi . è lo stesso della so- 
cietà , .perchè esse sonò i mezzi- eh? vi con- 
ducono. 
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jP. Che ne segue egli da -ciò ? : 

R. Ne segue che le, leggi civili sono assoluta- 
mente necessarie alla società, come è assola- 
tàmente necessaria a .ehi vuol conseguire un 
i fine la scelta de’ mezzi- di ottenerlo, 

Dt. Cosà fanno le leggi civili ? • y 

R. Esse garentiscono la libertà del Cittadino. 

D. Ma esse non portano seco necessariamente 
T idèa di ' sommissione ?■ 

R. .Sì. certamente. 

D. Come dunque garentiscono la libertà del cit- 
tadino ? ■ ' 

R. Eccolo. Le leggi civili garentiscono la libertà 
del, cittadino col provvedere che siano tolti gli 
ostacoli che cssd può incontrare nel libero eser- 
cizio de’ suoi onesti e legittimi diritti su tutto 
ciò che gli appartiene, vale a dire col prov- 
vedere" die il cittadino non sia molestato o 
impedito noi libero esercizio di tali diritti 
dalla audacia o dalla ingiustizia deir uomo 
malvagio'.' • - . ’ 

D. Potreste voi addurre qualche esempio a pro- 
posito } . • 

R. Potrei addurne moltissimi, ma mi servo sol- 
tanto di questo: Siccome chi toglie a chi è 
Assalito da un ingiusto aggressore gli ostacoli 
. a difendersi , lo pone nella piena libertà di 
provvedere olla stia difesa, cedi le leggi ci- 
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vili' pongono il cittadino nella piena e perfetta 
libertà di esercitare i Suoi onesti e legittimi 
diritti, librandolo dalla violenza- del malvagio. 

D. Che pensate voi dunque di quella libertà 
dell’uomo die dà taluni malintenzionati si vuol 
far- consisterà nell’ esenzione dalle leggi ? 

R. Cotesta libertà è falsa , chimerica scanda- 
losa^ di$tryggrtrìce. della vera . libertà civile 
ed è in realtà una vera Schiavitù* ; '-a dirla 
’ schiettamente , essa norr è che l’impero delle 
passioni. •" • ’ „.•> , 

D. Perchè avete detto che cotesta libertà è in 
realtà una vera schiavitù ? 

R. Perchè senza le leggi di cui si tratta , l’uo- 
mo sarebbe incessantemente il ludibrio e la 
vittima del -sito simile che non volesse segui- 
re altra leggè che i suoi capricci , i- suoi in- 
teressi e le sue perverse inclinazióni. 

D. Chi chiamate voi Suddito? 

R. lo chiamo con tal nome 1’ uomo stesso che 
vive in Società, Considerato sotto il rapporto 
che presenta l 1 idea di Governo , vale a dire 
sotto il rapporto di dipendenza dalla Suprema 
Autorità che comanda , e dalle Leggi • che 
sono da questa emanate pel bene della Società 
stessa. „• \„. 

D. Quali sono i doveri di suddito e di cittadino? 

R. I doveri di suddito e di cittadino sono di 
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‘ tre specie , cioè I . 0 ’ doveri verso il Sommo 
.Impelatile; 2.° dQyèii verso la Società in ge- 
nerale ; 3:“' dóveri -yerso gl’ individui proprii 
concittadini* * 

D. Quali sonò i dovéri de! sudditó é del citta- 
dino , della ' prima specie ?’ ' - ' 

R. Tali doveri sono di amare e rispettare il Som- 
mo Imperante , di essergli fedele, di eseguir- 
le gli ordini , di’ osservare le leggi che egli 
‘ solo lia diritta di fare pel bene della Società, 
pèrche non altri che egli ne ha ricevuta da 
Dio la potestà; di pagargli i tributi e le ga- 
. bèlle che impone anche pel bene Società , e 
di guardarsi soprattutto di, offèndere la sua 
sagra persona o Con parole o con fatti. 

D„ Che sj oppone a questa prima specie dì doveri? 
R . Vi si oppongono la fellonia il tradimento , 
F infedeltà , l’odio contro il Principe., il mormo- 
rarne v malignamente , il resistere a’ suoi ordi- 
ni , e finalmente il seguire o il tentare di spar- 
gere fra i sudditi de’principii è de* sentimenti 
d’ insubordinazione contro - di v esso. . " J 
D. Vi ha egli in tutto ciò del delitto ? 

R-. -Si , ve n’ ha moltissimo. •* 

D. Per qual ragione ?•' < • ~ 

R. Per le ragioni - dette. Sopra e perche an- 
Cora tutte queste cotee attaccano i principii fon- 
damentali dell’ ordine sociale. ■ 
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D. Potete voi confermar trio con i* autorità' de’ 
Litri Sagri-? •* *' 

R. Sì , posso- confermarlo con F autorità di S. 

Paolo. • • ' ; ; . 

D. Olite dice -S. 'Paolo ? * 

Ri -Questo grande Apostolo^ nel capò decimo- 
terzo della sua Lettfera a r Romàni , dice» che 
chi resiste aita 'Suprema Potestà resiste ai 
voleri di Dio medesimo ed all órdine di cosa 
da esso stabilito , e soggiunge -che chi resistè 
alla suprema Potestà , si acquista la danna- 
zione , perché i Sommi Imperanti sono' imi - 
' nislri della giustizia di Dio per punire ohi 
•fa del male. ' ' 

D. Quali sono i doveri del suddito e del cit- 
tadino, delia seconda specie ? " ~ 

R. Questi doveri sono, di concorrere , quant’ è 
da se e con mezzi leciti ed onesti , al fine 
comune della 'Società , di procurarne il bene, 
la prosperità , i vantaggi , e di amarne l’or- 
dine e la tranquillità. • • . 

D. Questi doveri non sono eglino raccomandati 
da’ Libri Sagri?, • ’ ' . 

R. Si,- lo sbno evidentemente; imperocché nel 
'capo 3'9 della Profezìa di, Geremia sta scrit- 
to Queste còse dice il Signóre Dio degli 
eserciti : Cercaté la pàce della città nella 
quale abitate per mio volere ; e fate pre - 
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", ghiere al Signore per essa ; imperocché nel- 
la pace di essa avrete pace anche voi. ' 
D. Che si oppone a qilesta seconda specie di do- 
veri ? . . * • ' . ‘ 

R. li tentare , per mezzo di novità e di *prin^ 
cjpii sediziosi , di rovesciar l’ órdine politico 
delle. cose e di turbare la.'pubblica tranquillità 
del proprio paese. - , • • 

ZL È egli -eiò un delitto? ’ 

R. Lo è certamente , perché distrugge il. fine 
della Società. 

D. Quali sono i doveri di suddito e. di cittadi- 
no dell’ ultima specie? v , 

R. Essi sono di amare come fratelli i suoi con- 
cittadini , di vivere in pace; con essi , di prefe- 
rirli agli stranieri allorché vogliono esercitarsi 
degli atti di umanità e 1 di beneficenza ; di ri- 
spettare tutti i loro diritti , di guardarsi scru- 
polosamente di offendere in qualunque modo 
il loro onore . e la buona opinione di cui go- 
dono nella Società ; di non avere invidia di 
quelli fra essi , che si distinguono o per lo 
splendor de’ natali , o per talenti e per ineri- 
to , o per copia di -beni di fortuna -, . o per -la 
grazia e pel favore del Principe , ope’ sublimi 
posti che occupano nella Società, e finalmente 
di trattar ciascuno secondo jl suo grado e Se- 
condo la differenza de’diritti e de 5 rapporti so- 
ciali. 



Digiiized by Google 




65 . 

J). Questi doveri sono raccomandati ne’^ibri Sagri? 

R. Si , alcuni di essi lo serio. nella. Lettera di 
S. Paolo citata potami , ed altri in vani al- 
' ■ tri 'luoghi di' questi Libri. , • , 

D Vi ■ ha egli 'della colpa , nella trasgressione di 
tali doveri? • . < . 5 

R. Ve n’hà sema. dubbio. 

D. Per qual ragione? ; 

R. Perchè questi doveri, che la Società jign fa 
che applicare a se, e confermare , conoscendo- 
ne la giustizia e la necessità , sono di Diritto 
di Natura , ed inoltre perchè la trasgressione 
di essi nuoce al fine voluto dalla Società stes- 
sa ed a’ suoi interessi. ■: • ' 

D. Avete, vo?qualcbe osservazione a fare su tut- 
• • te qneste tre specie di doveri ? " . • 

R , Sì , io deggiò osservare che helladein pimen- 
to di essi consiste il vero e legittimo amor 
di Patria, degno di probo e virtuoso uomo , 
di onesto e pacifico cittadino. 

D. Che giudizio fate voi dunque di quel tanto 
decantato amor di Patria , che serve a taluni 
. di pretesto per turbar V ordine sociale ? 

R.%lo tengo ferri» opinione che desso è falso , 

- mentito , illegittimo j e che non c, in realtà che 
amor proprio disordinato , egqisnio colpevole. 

D. Su di che fondate voi questa vostra opinione ? # 

R. Io la fondo .sulla ragione è sull’ esperienza . 
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l>\ Che vi suggerisce intorno aerò la ragione? 

R. Che il Vero amor di Patria consiste nel vo- 
lere il vero bene della Patria e nell’astenersi 
da tutto ciò che è- un male per essa ; e siccome 
non vi é per la -Patria un male '.maggiore di 
quello che sia il turbarne l’ ordine eia tran- 
quillità , così, il procurarle -, in qualunque mo- 
do , cotesto male è incompatibile col vero a- 
tnore dì essa , è in sostanza odiarla , e non 
' già amarla. . ‘ ' 

D* E dalla esperienza qual prova prendete voi 
per appoggiare la vostra opione ? 

R. Io prendo dalla esperienza i fatti , da’ quali 
costa che sovente coloro che fanno risuonare 
.'altamente alle orecchie de’.popofi le belle pa- 
role di amor di. Patria , allorché la Patria è 
in ■disordine', non attendono mica ad altro che 
a soddisfare alla loro cupidigia , alla loro ambi- 
zione , a’ loro interessi e ad altre turpi passioni. 

D. Qual conseguenza cavate voi. da ciò? 

R. Io ne deduco che non esiste dunque effetti- 
vamente vero e legittimo amor di Patria nel 
cuore di coloro che si fon chiamare Jilantro~ 
pici patriotti , e che essi -non - ne fanno osten- 
tazione che per ingannare e nascondere i mal- 
vagi " disegni che deggiono necessariamente 
avere allorché brigano per veder turbata la 
tranquillità del loro paese. . 
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D. È egli necessario che ciaScun suddito e eia- 
- scun cittadino conosca di buon’ ora- tutte que- 
ste cose ed imprima anche di buon’ ora que- 
.• ste massime nella sua mente ? ■ x t 

R. SI certamente ,• perchè le prime impressioni 
durano ordinariamente per tutta la vita , ed 
. è da esse che dipendono le prime abitudini 
che accompagnano 1’ uomo sino alla tomba» 

È necessario che l’uomo si avvezzi dalla sua 
, prima età ad esser subordinato alle' leggi -ed 
al Governo sotto cui vive ? ^ , .. v 

R. Ciò è necessariissimo , perchè se l’uomo non 
ài avvezza da questa età ad esser subordinato 
. alle leggi ed al Governo sotto cui vive, dif- 
ficilmente lo sarà, nelle altre età' successive. 

£ r ' . * . 4 , A ' 

FINE DEI» CATECHISMO E DELLA» TERZA FANTE. 
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• CONCLUSIONE DI TUTTA L’ OPERA. 

v * 

Innocenti Giovanetti j io lio finito di scriver 
per Voi. Altro ora non mi ridane, che di esor- 
tarvi a profittare- degli avvertimenti che vi dà 
chi vi è yero amico. È questo.il mio desidèrio, 
ed è questo il prezzo con cui questa mia de- 
bole fatica dovete pagarmi. Aborrite, miei cari, 
fuggite lo spirito di vertigine e di disordine ; 
'compiangete e fuggite egualmente chiunque osasse 
d’ insinuarlo nell’animo vostro e nel vostro cuo- 
re. Io vi dirò col gran Marone.: nimiurn ne 
credile colori. Non vi lasciate ingannare dalle 
apparenze ; non vi lasciate sorprendere dalle spe- 
ciose parole con le quali taluni- spiriti torbidi e 
rivoltosi procurano d’istillare nell’animo vostro 
de’ sentimenti e de’principii contràrii alla virtù, 
al dovere , all’ onore , alle obbligazioni che voi 
avete , verso la Società in generale , verso il pro- 
prio Sovrano , verso la Patria e verso il Governo. 
11 divin Fondatore di nostra augusta Religione 
insegnò a conoscer gli uomini non già dalle pa- 
role , ma dalle loro opere : ex fructibus eorum , 
egli disse , cognoscetis eoi. Le opere sono ,i 
frutti d<dlo spirito ; e siccome de’ cattivi frutti 
indicano de-’ cattivi alberi , così le cattive opere 
indicano up animo perverso. Procurale di scan- 
dagliar l'animo degl’ ippocrili seduttori ; fate a t- 
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tcnzione a’ioro costumi ed alla condotta che ten- 
gono nella Società ; io vi assicuro che vi trove- 
rete ben molto da biasimare. Non li ascoltate 
dunque , non prestate loro fede , non seguite , 
per qualunque cosa del mondo r le loro cattive 
massime. Sappiate che quando vi avranno sedot- 
ti , essi se ne ‘ faranno una gloria e rideranno a 
vostro carico. Guardatevi , dice l’istessò divino 
Autore di nostra Religione , guardatevi da qucr 
gli uomini che si presentano a voi sotto la pel- 
le di agnelli , ma che non sono al di dentro 4 

che de' lupi rapaci. 

Cari Giovanetti , è 6U di voi che la Patria 
fonda le sue speranze ; è di voi che il saggio 
Governo prende pàrticolar ctxra. Avvi tra voi 
chi dovrà sostenere fra. rifci lo splendore delle 
Scienze e dèlie Belle Arti ; chi dovrà esser aiti- 
le , con talune professioni o con taluni mestieri, 
alla Patria ed alla Umanità ; chi dovrà dare de 
sudditi allo stato ed essere il sostegno delle fa- 
miglie ; chi dovrà concorrere a< far fiorire il no- 
stro commercio ; chi dovrà occupare delle ono- 
revoli cariche nella Società, a servizio del Go- 
verno ed a vantaggio della nostra Nazione, E 
non potreste voi benanche diventar Grandi nello 
Stato ? I vostri talenti , i vostri meriti , la vo- 
stra lodevole condotta , il favore del Principe , 
vi ci potrebbouo condurre. 
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Ma voi ben vedete che tutti questi vantaggi 
non potete ottenerli se non incominciale ad odia- 
re dalla vostra prima età i principii e le mas- 
sime che tendono a rovesciar 1’ ordine sociale e 
politico. Abborrite dunque , vi ripeto per l’ ul- 
tima volta , abborrite coteste massime e cotesti 
principii. Siate buoni alberi per produrre dei 
buoni frutti. Voi avete conosciuto il male , do- 
vete dunque evitarlo ; avete conosciuto ciò che 
è giusto e buono , dovete seguirlo. Siate saggi 
abbastanza per non meritar quel rimprovero che 
facea a se stessa Medea presso Ovidio : video 
meliora proboque , deteriora sequor. E se , per 
avventura , taluni de’ partigiani fanatici dello 
spirito di vertigine e di disordine tentassero di 
far passare in voi i*ei sentimenti da’ quali son 
essi animati , dite loro con quella franchezza e 
quel coraggio che la vostra età e la vostra in- 
nocenza possono ispirarvi ; E sino a quando vor- 
rete voi abusare di nostra semplicità ? Abile 
in malam criicem , gitene all ’ Orco voi e le vo- 
stre massime. Deus nobis haec olia fecit. La- 
sciateci amar l'ordine e la tranquillità del no- 
stro paese , che sono preziosi doni del Cielo. 
Lasciatene godere in pace di tali doni. Lascia- 
tene riposar felicemente sotto /’ ombra amica 
del nostro Governo che ci regge e delle leggi 
che ci difendono. Lasciate che noi ci rendiamo 
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utili , sotto la benefica influenza delT uno e 
delle altre , a noi stessi , a' nostri simili , allo 
Stato ; e lasciate che rimanga di noi alla no- 
stra Patria ed al Mondo un nome non già ob- 
brobrioso ed infamante , ma un nome glorioso 
ed immortale , come lo hanno lasciato di se 
quelli fra i nostri concittadini , che si sono di- 
stinti e per virtù , e per talenti , e per meriti , 
e per la fedeltà e l’ attaccamento al proprio 
Sovrano , e per aver esercitate con onore e 
probità delle cariche o delle funzioni affidate 
loro dal Governo. 



FINE. 
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IL PRESIDENTE DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. 

Raffaele Traci desidera stampare l'Operetta che 
La per titolo : Antidoto per preservare i Giovanetti 
dagli errori che menano a politici disordini , del si- 
gnor D. Antonino Parisi ; prega V. E. R. pel dovuto 
permesso. 

> — • J ' v 

A dì 25 Agosto 1 83o. 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

4 jf L-Vj/fit li-* :W», Sl , . , 

Il F.egio Revisore , signor D. Biagio RubertI, avrà 
la compiacenza di rivedere la soprascritta Operetta 
e di osservare se siavi cosà contro la Religione ed 
i diritti della Sovranità. 

Jl Deputato per la revisione de libri 
CANONICO FRANCESCO ROSSI. 
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ECCELLENTISSIMO E REVERENDISSIMO SIGNORE. 

v_ 

» 

Il signor D. Antonino Parisi, zelante promotore 
de’dritti Monarchici , ha compilato un opuscolo uti- 
lissimo per insinuare di buon’ ora nell’ animo dei 
Giovanetti , ai quali quello è diretto , i più puri 
sentimenti religiosi e politici , onde viver guardin- 
ghi dalle massime perniciose agli Altari ed ai 
Troni, che osassero spargere gl'insensati. Per mag<» 
gior chiarezza di siffatto opuscolo , e per rendere 
il lavoro vieppiù profittevole , si è creduto oppor- 
tuno di seguire un sistema solido , ma moderato , 
e di cambiarne il proposto titolo , sostituendovi 
quello di Antidoto per preservare i Giovanetti da- 
gli errori che menano a politici disordini .. La ma- 
teria è ivi trattata con delicatezza , le dottrine ed 
i raziocinj ivi sparsi , sono convincenti , il metodo 
è adattato alla tenera età, la religione, la morale, 
la sovranità, sono ivi invittamente sostenute. Postò 
dò , se V. E. R. altrimenti non crede, son di pa- 
rere che possa permettersene la stampa. 

Napoli 5. ottobre i83o. 

il regio revisore P. M. BIAGIO RUBERTI. 
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Napoli 6 Ottobre i83o . 



PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la domanda di Raffaele Ti’ani , con la quale 
chiede di voler stampare l’Operetta intitolata : An- 
tidoto per preservare i Giovanetti dagli errori che 
menano a politici disordini , del Signor D. Auto- 
(lino Parisi $ 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore , 
Signor D. Biagio Ruberti ; 

Si permette che 1’ indicata operetta si stampi ; 
però non si pubblichi senza un secondo permesso, 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuta, nel confron- 
to, uniforme la impressione all’originale approvato. 

IL PRESIDENTE 

M. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale 
L’Aggiunto — Antonio Coppola. 
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